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PARTE UFFICIALE
18 aussero MDOCOXII (Partesupplemen-

fare) JeMa raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

EUGENIO (*RINCIPE DI SAVOJA.CARIGNANO
Luegotenente Generale di S. H.

VITTORIO EMANUELE II
FEBORASKA DI DIO E PER TOLOETÀ DELI.1 9151052

RB DETALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata,
Vedute le deliberazioni s giugno 1864, 11 set-

tembre ed 8.ottobre 1865 e 6 settembre 1866
del Consiglio comunale di Marsiconnovo;
Veduta quella della deþutazione provinciale

di Basilicata del 19 novembre 1805;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sullapropostadelministro diagricoltura, in-

dastria e commercio, di concerto con quello del-
l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata la commutazione

del monte framentario di Marsiconnovo in una
Cassa dÍ risparmio, conformemente alle anzi-
dette délibpra4ioni ed al regolamento visto d'or-
dipe Npptro dal ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del

sigillá dello, Stato,sia inserto nella raccoltaufli-
ciale delleleggi edei decreti del Regno d'ItaÏÌa,
mandando a chinnque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a ¶iregge, a4dì 10 ottobre 1866.

EUGENIO DI SAVGJA.

Connova.
Ricasor.r.

Il ausseroMDCCCXXIL(Partesupplemen-
tare) della raccolta affsciale delle leggi e dei
decreti del Regno contieneil seguente decreto:

EUGENIO PISCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
I.megegieäte Generale di s. x.

VITTORIO EMANUELE II
am eassam pio a ram vor.orrà nar.r.a mastors

RE IPITALIA
In virta ðe1Ípátoriia a lioi delegata,
Veduta la deliberazione 8 maggio 1866 del

Consiglio comunaÌe di Scandiano;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta delministro di agricoltura, in-

dustria e commercio;
Abbiamo depretato e decretiamo:
Articolo tesipp. È approvata la istituzione nel

comune di Scandiano, provincia di Reggio nel•
l'Emilis, di una Cassa di risparmio, iri confor-
mità dello stattito visto d'ordine Nostro dalmi-
nistro predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

Bigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno dTtalia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Fi g, padì JO ottobre 1886.

EUGENIO DI SAVOJa.
Connova.

Sulla proposta del ministro della guerra
S. A. R il Principe Luogotenente Generale di
S. M.ha fatto le seguenti disposizioni:

Con decreti del 24 ottobre 1866:
Caimi Filippo, sottotenente nelParma del ge-

nio, dimesso dal servizio in seguito a fattane
domanda;
Clavenzani Carlo, id. id id. id.;
Florio Giuseppe, id. id id. id.

Con decreti del 25 ottobre 1866:
Baldini Egidio sottotenente nell'arma delge-

nio, dimesso alalaservizio in seguito a fattane
domanda;
Cave Eugenio, pottotenento nell'arma d'arti-

glieris, id, id.;
Pavesi Vincenzo, id. id.,id. id.

Con decreto del 3 novembre 1806:
Lerici commend. Domenico, direttore capo di

divisione nelPamministrazione centrale della
guerra, incaricato della direzione generale dei
servizi amministrativi presso la stessa ammi-
nistrazione.

S. A. R. il Principe di Savoja Carignano Luo-
gotenente di S. M., sulla proposta del ministro
della guerra, ha fatto le seguenti disposizioni:

Con decreti delli 19 settembre 1866:
Acquaviva Rodolfo , luogotenente nel reggi,

mento lancieri di Foggia, dispensato dal servi-
zio in seguito a sua domañda;
Rossi Giuseppe, luogotenente nel corpo dei

carabinieri Reali, promosso a capitano nel corpo
stesso;
Dore Francesco, id. id., id.
Colombo Carlo, sottotenente nel corpo dei

carabinieri Reali; promosso luogotenente nel
corpo stesso;
Tosco Giacomo, id. id., id.;
Pigliarvu Paolo, maresciallo d'alloggio nel

corpo dei carabimeri Reali, promosso sottote-
nente nel corpo stesso ;
Laguzzi Giovanni Battista, id. id., id.
Signorile Costanzo, id.id, id.;
Gandini Ginsoppe Antonio, id. id., id.
Chinaglia Antomo, luogotenente nel 9• reggi-

mento temperaneo granatieri, trasferíocol suo
grado nel corpo dei carabinieri Reali;
Graziani giuseppe, id.nel 50° reggimento fan-

i
. Toulmaso, id. nel 12• reggimento

fanteria, id. id.·
Degioanm Ginippe, id. nel 14' reggimento

fanteria, id. id.
Con decreti þelli 23 settembre 1866:

Beneventano del Bosco cav. Guglielmo, luo-
gotenente-colonnello nel 1•reggimento tempo-
raneo di lancieri, collocato in disponibilità per
scioglimento di cörpo;
Soardi car. Vincenzo, id. nel 1•reggimento

temporaneo di cavalleggeri, id. id.
Con decreti delli24 setternbre 1p60:

Ghialieri pav. Pio Maris, luogoteripate colon.
nello nell'aima di cavalleria

,
comandante. il

quartier generale del 3• corpo d'armats, collo-
cato in aspeþtativa per sop ressione d'impiego;
Trecchi epnte Gaspage, otenente colon·

nellonell'arriin di ria led'ordinanza
onorario diß. applicate el quartiere g4ne.
rale del corpo ontan Italiam, Id. per ndu-
zione di corpo.

Con decreti delli $8 settem rÔB66)
Yasco cav. Giovanni, colonnelio nälParma di

cavalleria, incaricato dell'ispezionede15°gruppo
dei depositi di cavalleria, collocato a dispost-
zione del Ministero della guerra;; ,

Comi Santo, sottotenente nel corpo dei cara-
binieri Iteali, collocato in aspettativa per infer-
mità,temporarie non provenienti dal servizio;
Gattinara di Zubiena car. Carlo Felice, luo-

gotenente colonnello nell'arma di cavalleria,
capo di stato maggiore della divisiona militare
territoriale di Livorno, collocito in aspettativa
per soppressione d'impiego;
Piccone cav. Enrico, maggiore nell'arma di

cavalleria, capo di stato maggiore della divi-
sione militare territoriale di hiilano, id. id.

Con decreti delli 28 settembie 1866:
Barel di Sant'Albano car. Filippo, maggiore

nel reggimento lancieri d'Aosta, collocato -in
aspettativa per motivi di famiglia, in seguito a
sua domanda;
Sforza-Cesarini Don Bosio, soitotonente nel

reggimento Guide, itl., id.
Con decreti delli 29 settembre 18ßß:

Fé nob. Gerolamo, mággiore nell' arma di
cavalleria, capo di statp maggiore della divi-
sione militare territoriale di Brescia, collocato
in aspettativa per soppressione d'impiego;
Schneider Cesare, sottotenentenelreggimento

Nizza cavalleria, id. per motividifamigliain
seguito a sua domanda;
Asquini conte Giuseppe, luogotúnentenel reg-

gimento cavalleggeri di Monferrato, dispensato
dal servizio in segqito apua domanda;
BavieramarcheseScipione,capitanonelreggi-

mento lancieri d'Aosta, rivocato dall'impiego a
Benso delParticolo 27dellalegge25msggio 1852.

Sulla proposta del ministro della guerra,
S. A. R. il Principe Eugenio Luogotenente Ge-
nerale diS.M. La fatte le seguenti disposizioni:

In udienza del 2A ottobre 16ð$:
RsyszczewkyconteMichele, capitana nel Cor-

po di stato iore,collocato in aspettativa per
motivi di lia.

In udienza del 25 ottobre 1866:
Dabormida conte Vittorio Emanuele, luogo-

tenente neWarma d'artigloria, trasterto collo
stesso grado nel Corpo dí statonaggiore.

Con decreti ministeriali del mese di settem-
bre scorso il ministro della pubblica istruzione
ha fatto le seguenti nomine e disposizioni:
Lupi Giuseppe, reggente di una delle due

prime classi nel R. ginnasio di Ventimiglia, de-
stinato a reggente della 8' classe nel medesimo
istituto;
Penaccini dott. Giovanni, nominato reggente

della 4' classe nel ginnasio d'Alba;
Margnati teol. Giusepþe, reggente della 3'

classe nel gipnasio di San Remo, trasferito a
ryggente delle due prime classi nel ginnasio di
Albenga;
Cossetti sacerdote Giuseppe, reggente della

4• classe nel ginnasio d'Alk trasferito nello
stesso ufficio al ginnasio d'Asti;
Picchetto Cipriano, nominato regg. della 4•

classe nel naasio di Biella;
maga dott. Carlo, id. id. nel ginnasio di

Ponte Andrea, in aspettativa, richiamato in

serrizio nella sua primitiva qualità di reggente
la 4' classe nel R. ginnasio di Massa;
Fossarelli Alfonso

, reggente della 5• classe
nel ginnasio di Pallanza, trasferito a reggente
della d' classe nel ginnasio di Mondovi;
Bianchi Federico, id. nel ginnasio di Saluzzo,

id. nel ginnasio di Sassari;
Garneri Spirito, reggento della 4' classe nel

ginnapio di Ventimigha, trasferito allo stesso
ufficio nel ginflasio di Novara;
Caëtelli Taddeo, id. nel ginnasio d'Asti, tras-

ferito-a reggente della 5 classe nel ginnasio di
Reggio d'Emilia;
Romedi Desare, nominato reggente di una

delle due prime classi nel ginnasio di Sondrio;
Cova Giuseppe, id. id. nel ginnasio di Venti-

miglig;
Prato Stanislao Gabriele, nominato reggente

della 4' classe id.;
Colombo Benfamino, id. id. nel ginnasio di

Voghera;
Francavilla Fñippo, nominato reggente di

matematica nel liceo ginnasiale Vico di Chieti;
Zocchi-Giordano Vincenzo ,

nominato reg-
gente di filosofia nel liceo gianasiale Galluþpr
di Catanzaro;
.
Morkos p. Davide, nominato direttore spiri,

taale dei Rft. licei Gioberti e Cavour di Tormo;
Angiulli Carlo, powiriato reggente di filosofia

nel R. liceo Spedalieri di Catania;
Pastoris Giacomo, reggente di una delle due

þrime classi nel ginnasio di Cefalit, trasferito
allo stesso ufficio nel R. ginnasio di Mazzara;
Falduzza Giuseppe, nominato reggento della

8•classe nel ginhasio dí Caltanissetta;
Muló Bertolo Giovanni, id. della2' classe id.;
De Caro Valentino, reggente della 3' classe

nel ginnasio è Terranova, trasferito alla 4'
classe nel ginnasio di Caltanissetta;
Cataliotti Vincenzo, reggente provv. della 2•

classe nel ginnasio di Mistretta, nominato reg-
gente della 3•classe nel medesimo istituto;
Bonzè Antenore, allievo della R. Accademia

di scienze e lettere di Milano, nominato reg-
gente della 5· classe nel liceo ginnasiale Pal-
mieri di Lecce;
Cantoni Carlo, nominato reggente di filosofia

in si
r knato l a di

ieggente di fisica nel liceo Cassini diSan Remo;
SangonniniEugenio, reggente di fisica nel li-

ceo Plana di Alessandria, trasferito allo stesso
ufficio nel liced Ronlagnosi di Parma;
Luciani Pietto, riconosciuto ammessibile al

concorso a norma dell'art. 213 della legge 13
novembre 1859, nominato reggente di filosofia
nel liceo Chiabrera di Savona;
Ghivizzani Gaetano, id. id., nominato reg-

gente di lettere italiane nel liceo Leopardî di
Alacerata;
Pinelli Luigi, reggente di letteratura greca e

latina nel liceo Piazzi di Sondrio, trasferito
allo stesso ufficio nel liceo Volta di Como;
Ferrero sac. Bartolomeo, reggente della 4'

classe nel R. ginnasio di Biella, nominato reg-
gente di lettere geche e latine nel liceo Piazza
di Sondrio;
Ceyrati Pier Francesco, laureato in lettere,

nomipato reggente della 4' classe nel liceo gin-
nasiale Tasso di Salerno;
Lapzani Francesco, reggente di letteratura

latma e grecanelliceolimenes di Trapani tras-

ferito allo stesso ufficio nel liceo Spedalieri di
Catania;
Ghezzer Luigi, id. nel liceo Gargallo di Sira-

ensa, id. nel liceo Ximenes di Trapani;
Barbero teol. Lorenzo, incaricato dell'aritme-

tica nel ginnasio di Cineri, id nel ginnasio di
Tortona;
Di Blasi dott. Andrea, laureato in medicina,

nominato reggente di storia naturale nel liceo
Vittorio Emanuele di Palermo;
Fumi dott. Fausto, reggente della 46 classo

nel liceo ginnasiale Tasso di Salerno, traste.
rito a reggente di storia e geogra6a nel liceo
Dettori di Cagliari;
Oliveri sac. Isidoro, reggente della 2' classe

nel ginnasio nazionale di Palermo, trasferito a
reggente di una delle due prime classi nel gin-
nasio di Sant'Anna ivi;
Montalbano Giuseppe, nominato incaricato

della 5• classe nel ginnasto di Sant'Anna in Pa-
lermo;
RamirezVincenzo, id. della 4• classe id.;
Danëo car. Giovanni, R. provveditoro agli

studi della provincia di Macerata, esonerato
dall'incarico di reggere pure il provveditorato
della provincia di Ancona;
Marenco Giacinto, nominato reggente di sfa-

ria e geografia nel liceo ginnasiale Palmieri di
Lecce;
D'Ercole sac. Quintino, reggentedella 8. classo

nel liceo ginnasiale Vico di Chieti trasferito a

reggente di una delle due prime si nel liceo
ginnasiale Broggia di Lucera;
Pozzetti saa. Enrico, reggente della.5' olasse

id., trasferito alla 3' classe nel liceo giBERBÎ&Î0
Galluppi di Catanzaro;
Pafumi Gaetano, reggente provv. di lettere'

e storia pel 2• e 3• anno nella scuola tecnied
di Acifeale, nominato reggente di una delle dag
prime classi nel ginnasio ivi; '

Zagara Francesco, reggente di una delle due
prime classi nel ginnasio di Bivona, trasferito
allo stesso afficio nel ginnasio di Sciacca;
Cosenza Giuseppe, reggente della 8• classe

id., destinato a reggente di una delle due prime
classi nel medesimo istituto.
Picone Paolo, reggente delleclassi& e 5'id.,

destinato a reggente della 3• classe nel medesi-
mo fåtituto;

genola medesima;
Gagliardi dottor Gaetano, reggente di lettere

italiane nel liceo Leopardi di Macerata, trasfe±
rito allo stessoufficio presso il liceo Ruggierò
Settimo di Caltent-tta ;
Castelli Taddeo, reagente deBa 5•classe nel

ginnasio di Reggio deŒRmilia, trasferito a•reg-
gente di lettere italiane nel liceo Chiabrera di
Savona;
Cangini Enrico, reggente di storia e geografia

nel liceo ginnasiale Palmieridi Lecce, trasferito
allo stesso ufficio nel liceo Chiabrera di Savona;
Bonzè Antenore, reggente della 5• olasse id.,

trasferito allo stesso ufBoio nel ginnazio di Reg-
gio dell'Emilia;
Pini Giuseppe, allievo della R. souola nor•

male supenore di Pisa, nominato reggente della
3• classe nel liceoginnasiale Giordano Bruno di
Maddaloni;
D'Andrea Seba6tiBDO, iBCariCSÉO prOTTiB0rÎ4•

mente della 26 classe nel ginnasio di Nicosia,

IPPECDICE

RASSEGNA ARTISTICA

DUE QUADRI DI PAESAGGIO
del pittore G. Basassar.

La pittura di paesaggio tende a rialzarsi fra
noi e progredisse ogni dì più allontanandosi
dalle vecchie teorie che volevano si studiasse la
natura non alla aperta campagnasottola splen-
dida volta dei cieli, ma nelle tele di Pussino, di
Salvatore, di Ruyadaeldel Lorenese, sostituendo
per tal modo alla natura paesaggi di conven-
zione pedanteschi, uggiosi, impossiþili. Onesto
florido ramo dell'arte pittoricaha un vasto oriz,
sonte innansi di sè ed una splendida via da se-
guire,in quantachè essendo il suo campo inimi-
tato al paridellanatura, di cui è un riflesso, può
e deve percorrere tutta la graduazione che dalla
stessa ne viene indicata, vale a dire dalla sem-
plio imitazione materiale alle più vaste regioni
dell'idea. Ma questo progresso a cui accennai
non ha raggiunto per anco il suo completo svi-
luppo, flà il paesaggio attinse quelgrado di ele-
Tatezza a cui può aspirare, quando si conside-
rino la bellezza del nostro cielo ela ricca varietà
del suolo sorgenti feconde di studii materiali e
di poetiche ispirazioni.
Molti dei nostri paesisti sono giunti a ripro-

durre moninfelicementeglieffettidelvero,e fissar
sulla tela la fugace impressione di un raggio di
sole che striscia sulle acque di un ruscello,
o ravviva le molli erbette di cui si tappeZ78HO
1 prati. Ma a quel vero prestando un culto
quasi cieco e fanatico hanno il torto di rigettare
con falso preconcetto ogni elemento di fantastico
ideale, il quale, se ben si guardi, è la vita che
nuima e abbella ogni cosa creata. Egli è vero che
q'iesto puritanismo artistico, questa recrude-
scenza di realismo furono cagionati dalla troppa
þbertà con la quale i nostri maestri, che furono
in gran voga in tempi non molto lontani, tratta-
vano il paesaggio in modo così impudente che
la natura myece di essere il soggetto era un pre-
testo del quadro. Essi abituati a guardare, così

per caso, dalla finestra di camera quel po' di
terreno che si estqndeva nel loro dintoki, si oc-
capano essenzialniente di inventare, di correg-
gere, e rimpiccolire l' pera di Dio col raddiriz-
zare gli alberi, riitrin eie i fiumi, riinodellare i
nuvoli, ricolorireil s e, rettificare le linee dei
monti, e rinverdiie i prati. Poi queipiccoli sce-
narii.racchiusi frâ le quinte obbligatp dei massi
e degli alberi, coloritt in modo umforple sopra
una scala di toni, variati dal color marrone al
verde pisello, si drismavano paesaggi; e tanto
Bi gustavano allora che il paesaggiodpila natura
ci faceva l'effetto di esser bruttp al paragoge
di quello delPuomo. E pure taluni di quei mae-
stri non mancavano d'iagegno, avevano buon
disegno, buona esecuzione e Panima ricca di
poesia; ma la scuola gli trascinava loro mal-
grado, e più fingegno si faceva schiavo di quella
e più erano peticolosi per gli allettamenti di un
falso vestito di forme seducenti e brillanti. In
quanto a me, figliuolo della eampagna, non riu-
scivo a capir nulla di quella roba che mi fa-
ceva l'effetto di un bosco all'inglese pqato a
confrolito comuna selva dei nostri Appennini.
Per buona ventura il tempo di queste fred-

dure scolastiche èpassato, oggichiamiamopane
il pane, vino il vino; e la veritã che cerelliamo
in tutto la esigiamo in special modo dall'arte.
Il rispetto dovuto ainostri ahtichi non deve es-

ser dimostrato da noi con l'imitarli servilmente
in perpetuo, ma col raccoglierne Peredità modi-
ficando e rinnuovando ciò cho non si affä alle
nostre credenzo ed alle aspirazioni presenti, e
rispettiamo primamentechi è più grande di tutti
ipittog passati,presentiefuturi, chi è superiore
at genu anco i più trascendentali, chi manifesta
insomma il suo essere nella opera sublime della
creazione. Prendiamo la tradizione per maestradi esperienza, per norma del nostro procedere,
e lasciamo agli inetti che se ne facciano scudo
e sostegno alla loro mediocrità ed alla impo-
tenza di pensare col proprio cervello e di muo-
vere un passo senza le dande delle regole e dei
precetti ad usum delphiNÑ.
La natura è un gran libro le cui pagini miste,

riose non si rivelano se non a quelle anime
elette che sortirono nascendo il senso innatodel
bello; e la finezza del sentimento educarono alla

comprensione di quelle. Per chi ha muta l'ani-
zoa al senso del bello, la educazione, il precetto
e la regola non valgono a trasformarlo, chè la
natura visibile non sara mai per esso un sim-
bolo di quella invisibile, una scalaper giungere
a Dio. L'artista non deve essere un semplice e
materiale copiatore del vero, ma un poeta che
trae dal vero gli argomenti, le formeed ogni al-
tra estrinseca qualità dell'arte, avvivande il tut-
to, scaldandolo col sentimento potente del bel-
lo, con Palpole fecondo della umanità, e l'inge-
nuità di un'anima vergine e schietta. Egh non
può copiare la natura, chè l'uomo non è da
tanto, ma interpretarla e coordinarla a un con-
cetto nella estrinsecaziope del quale trasfonde
quella poesia che agoíga däl buore, senzadi che
non vi è arte ma artifizio; non sentimento ma le-
nocinio;nonrealismomamateria.Lapreoccupa-
zione spinta troppo oltre di copiare servilmente
ciòchevediamo, senza occuparciseilverosiareal-
mente ciò che è in apparenza, senza studiarne le
relazionie gli effetti,alungo andage acciderebbe
l'arte materializzandola col deviarla dal prin-
cipale suo scopo che è quello di pailare e com-
muovere toccando le fibre del cuore piû delicate
O sensibili. È innegabile che nell'esercizio del-
l'arte si rivelino in modo più o meno spiccato le
tendenze degli artisti che operano; e siccome
due tendenze del pari legittime, perchè corris-
pondenti agli elementi del nostro essere, ci si-
gnoreggiano a vicenda, cosi avremo sempre nel-
l'arte ed in tutto idealisti e realisti.
Però fra questi gli intelligenti e i sensati,

mentre seguiranno l'impulso delle naturali ten-
denze e dell'ingegno diverso, non spingeranno
Parte ad uno scopo sistematico edesclusivo, sce-
gliendo gli uni per prototipo ilbrutto, e gli altri
un'imagine che non abbia riscontro nelle forme
dell'umana natura; poichè idealisti che nonam-
mettono la realtà, e realisti che rifiutano Pideale
sono egualmente nel falso negando ognuno una
delle parti costituenti dell'arte, parti che oppo-
she in apparenza si completano e formano un

tutto nella sostanza. Prima di ogni altra cosa

sappia l'artista interrogare se stesso per ricono-
scere le qualità del proprio intelletto,onde svilup-
parle ed accrescerle, ed invece di farsi soldato
di ventura sotto le bandiere dei sistemi e della

moda obbedisca agli impulsi dell'animae sia ciò
ch'ei sente di poter essere, e non altrimenti.
Così esprimendo la propria singolarità riuscira
origmale e spontaneo, nè gli mancherà il plapso
degli intelligenti nè la gloria che rimerita le
fatiche di coloro i quali nella misura delle loro
forze cercano il buono ed il vero.
Nei due quadri che ebbi il piacere di vedere

nello studio del sig. Benassai, non mi parve di
scorgere preconcettidi sistema, sibbene la cura
amorosa di esprimere con fedeltà una impres-
sione ricevuta, ed uno studio intelligente delle
parti e del tutto. Non dirò che vi signoreggi la
idea poetica, non lacomposizione; manemmeno
Potrei dire che l'una e l'altra sieno escluse af-
fatto affatto comechè vi risulti chiaro l'intendi-
mento di riprodurre con la maggior possibile
verità gli effetti della stagione, dell'ora, ed i ca-
ratteri peculiari delle località rappresentate.
Questi due quadri, destinati a farsi riscontro,
sono opposti di effetto, ma non di principio. In
uno tu vedi la campagna che incomincia aschiu-
dere i tesori della sua splendida tavolozza all'a-
lito fecondatore delle aure primaverili;nell'altro
una solitaria maremma con le sue nebbie mor-
bose, le acque stagnanti e la grassa vegetazione
del palustre terreno. La predilezione dell'artista
per l'uno o l'altro dei due soggetti non si rivela
nell'opera. Eglida padre filosofo non usa prefe-
renze in famiglia; ambedue i quadri sono acca-
rezzati egualmente,ambedue risentono gli effetti
della paterna imparzialità, nè la fatturadell'uno
è superiore in merito alla fattura dell'altro.
La pianura è pianura, la maremma è marem-

ma, l'acqua è acqua, le nuvole nuvole e non vi
è nulla da ripetere. Il sentimento è diverso per-
chè diversa la scena, ma l'intendimento delfar-
tista è lo stesso: dipingere un piano che sfondi
per insensibile degradazione di proporziomedi
tinte, dar forma, rilievo e parvenza di vero
agli animali e alle piante, e di porre ogni cosaal
suo posto senza chepaia di avercele messe per
comodo del quadro. Nel primo dipinto, rap-
presentante un pezzo della pianurapisana, tutto
è gaio e ridente; i mandorli e i peschi vestono
i loro rami, poc'anzi nudi, di fiori rosaati e
bianchi; le siepi e gli arbusti di vegetazionepiù
serotina fanno pompa di quella misteriosa gra-

dazione di tinte insieme fase e commiete, che
vanno dalbrunoçolore deifgsti al rosa,al giallo,
fino alverde smagliante dello smeraldo.
L'erbetta iinn e nutrita della vastaprateria, im-

perlata dalle brine del matting, scintillaaiprimi
raggi del sole; e leacque del fiume, limpide come
cristallo, riflettendo nel loro speechio le canne

verdeggianti e le piante palustri baciano cop
l'onda leggermente increspatadalle bresze mon-
tanine i piccoli seni, i uneroscopici golfi della
piaggia natia.
Nell'altro tutto è mestizia, alla luce è sosti-

tuita Pombra. Le nebbie che si sollevano dal
suolo velano il bel turching 4el cielo; Pacqua
vi è pesa e melmosa, ed il plumbeo della snâ
tinta è totto soltanto dalle spiche biondeggianfg
che a larghe zone ricuoprono la mesta piangrar
e dalla bruna vegetBEione di un ciglione da em
è circoscritta. .

Neiprati ridentie fecondi pascolano le timide
pecorelle sospiate innanzi dalla fula guardiana,
e volano a stormilegaie rondinelle. Nella livida
landa della maremma diguazzano i bufali mem-
bruti e stupidi quanto feroci dividendosi la si-
gnoria di quei paduli inospitali con le anatre e
le gru che nulla hanno da temere della convi-
venza con i selvaggi vicini. = Il Benassal c9e
questi dipint111a dato saggio di aver molte ma
molto progredito nelParte. Egli ha saputo inter-
rogare il vero, e riprodurlo ingenuamente senza
lenocinii di sorta, e questo studio si manifesta
essenzialmente negli animali che sembran colti
Bul fatto. Non vi è sfoggio cli composizione per-
chè sono semplici linee orizzontah che ti desen-
vono quanta estensione può essere abbracciata
dall'occhio; ma questa semplicità di composi-
zione è largamente compensata dalle molte dif-
ficoltà del colorire, difficoltà che furono supe-
rate molto felicemente.
Quando il Benassai abbia acquistata, col fa-

re, più fermezza di tocco, più vigoria di pen-
nello, continuando in questo progresso, riuscirà
indubitatamente ad essere uno dei nostri più
simpatici e valenti pittori dipaesaggio e di ani-
mali.

P. d'AMBRA.
I
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promosso a reggente di una delle due prime
classi ivi;
Santaniello Nicola, reggente della 5' classe

nel liceo ginnasiale di Matera, nominato reg-
gente della 4' classe nel ginnasio di Barcellona;
Dejean Ottavio, incaricato della 3' classe nel

ginnasio di Noto, promosso a reggente della
stessa classe ivi;
Burderi Corrado, id. della 2' classe id., id. di

una delle due prime classi id.;
Genovesi La Pira Corrado, id. della 1• classe

id., id. id.;
SalinaVito, reggente provvisorio della 2•classe
nel ginnasio di Trapani, promosso a reggente
di una delle due pnme classi nel medesimo
istituto;
Biosa Gabriele, reggente della 4' e 5' classe

nel ginnasio di Barcellona, destinato reggente
della sola classe 5' nell'istituto medesimo;
Morosi Giuseppe, allievo dalla R. Accademia

scientifico-letteraria di Milano, nominato reg-
gente della 5' classe nel liceo ginnasiale Pal-
mieri di Lecce;
Siccardi dott. Marco, titolare di matematica

nella scuola tecnica di Ancona, incaricato pure
dell'insegnamento della contabilità nella scuola
stessa;
Frigeri sac. Antonio, direttore della scuola

tecnica di Noto, incaricato altresì dell'insegna-
mento della storia naturale e fisico-chimica e

contabilitànella scuola stessa ;
Piccito Giovanni,incaricato provv. della lin-

gua italiana, storia e geografia alla 1· classe
nella scuola tecnica di Modica, incaricato inol-
tre dell'insegnamento della computisteria nel
medesimo istituto ;
Des Pierre Leone, nominato incaricato della

lingua francese nella scuola tecnica del Lenta-
sio in Milano.

Nell'elenco dei decorati della croce di cava-
liere dell' Ordine Maurisiano pubblicato nel
n 303 Icggasi:
Rossi Francesco a vece di Agostino;
Piccinali don Carlo a vece Bi Piccinati dott.

Carlo ;
Businaro don Costante a vece di dott. Co.

stante.

PARTE NON IIFFICIALE

INTERNO

MINISTERO DELLA MARINA
Notinoansa.

La navigazione mercantile ed il commercio
marittimo sono prevenuti che per ordine del
Governo Ottomano l'isola di Candia fu posta
in istato di blocco, ad eccezione dei porti di
ßuda, Canea, Candia, Refimo, e Spinalunga.

Firenze, li 3 novembre 1866.
Ilministro: DEPRETIS.

MINISTERODELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Esami d'ammessionealle Regie scuole superiori
di medicina referinaria di 2'orino e di Mi-
lano.

Le straordinarie circostanze in cui versava il

paese e la necessità di speciali provvedimenti
intorno al o a carico delle provincie dei
posti presso le scuole di medi-
cma di Tormo e diMilano indussero
nello scorso mese di giugno il Ministero a sos-

dere gli esami di concorso e di ammessione
scuole stesse.

Essendo ora imminente l'apertura del nuovo
anno scolastico,manonessendosi ancorapotuto
definitivamente provvedere per quanto riguarda
i posti gratuiti, il Ministero è venuto nella deli-
berazione di aprire intanto gli esami d'ammes-
sione alle scuole suddette per coloro che inten-
dono di fare il corso a proprie spese.
Si rende.pertanto noto quanto segue:
1• Gli esami d'ammessione alla scuola di To-

rino si dainnno in ciascan capoluogo di pro-
vincia nelPanticoRegno Sardo; quelli diammes-
sione alla scuola di Milano in ciascancapoluogo
delle provincie di Lombardia.
2• Gli esami si apriranno il giorno 19 no-

Tembre.
go Potrà presentarsi agli esami chiunque ab-

bia i requisiti prescritti dalfarticolo 75 del re-
golamento approvato col R decreto 8 dicembre
1860, e quindi produca i seguenti certificati:
a) Fede di nascita, dalla quale risulti aver

raggiunta l'età di anni 16 compiuti;
b) Attestato dibuona condotta, rilasciato dal

sindaco del comune nel quale ha domicilio, au-
tenticato dal sottoprefetto del circondario;
c)Dichiarazione autenticata, comprovante che

ha superato con buonesito l'innesto del vaccino
ovvero che ha sofferto il vaiuolo naturale.
4' Le inscrizioni di ammessione agli esami

predetti saranno fatte presso l'ufdcio del Regio
provveditore della provinciaentro tutto il giorno
17 novembre.
5• Gli esami abbraccieranno gli elementi di

aritmetica, digeometria e di fisica, il sistema me-
trico-decimalee la lingua italiana secondo ilpro-
gramma annesso al decretoministeriale 1• aprile
1856, n' 1538 della Raccolta degli atti del Go-
Verno, e consistono in una composizione scritta
in lingua italiana ed in un esame orale.

11 tempo fissato per la composizione non può
oltrepassare le ore quattro dalla dettatura del
tema. L'esame orale dureranon meno di un'ora.
6• Saranno animessi alla scuola gli aspiranti

che avranno negli esami ottenuto tre quinti
dei sufragi.
7° Sono ammessi alla scuola di veterinaria

senza esame coloro che hanno superato l'esame
di licenza liceale, od altro equivalente, per cui
potrebbero essere ammessi agli studi univer-
sitarii.
Firenze addì 22 ottobre 1866.

Il direuore Ôap dda 3. divisione

MINISTERO DIAGRICOLTURA,INDUSTILIA
E COMMERCIO.

Si rende noto al pubblico, per norma di chi
possa avervi interesse, che sono posteaconcorso
le seguenti cattedre nel Regio istituto tecnico di .
Firenze:

1° Fisica generale e applicata;
2° Storia naturale e sue applicazioni tecniche;
3° Costruzioni e topografia;
4° Computisteria.
Il concorso sarà per titoli. Farà titolo da

prendersi in considerazione per il conferimento
di una qualunque delle suddette cattedre:

1° La pubblicazione di opere relative; 2°il di-
simpegno lodevole diuffici nel pubblico insegna-

mento relativi alle materie o in impieghi atti-
nenti alle scienze che hanno rapporto con la cat-
tedra che sarà richiesta.
Lo stipendio è di L. 2,200 per i professori ti-

‡olari di ßsica, storia naturate e costruzione e

topogroßa; e di L. 1,760 per il professore di
computisteria.
S'invitano coloro che aspirassero a qualcuna

delle suddette cattedre a voler inviare prima del
30 novembre le loro domande con tutti i relativi
documenti al Ministero d'agricoltura, industria
e commercio, presso il quale saranno esaminati
da apposita Commissione.

Il Direttore capo della 3" divisione
Massral.

ESPOSIZIONE UNIVEftSALE DEL 1867

A PARIGI.

Commissione Realo Italiana.
Espositori italiani --- Domande d'animisíione.

Bo!Iettimo N° IO.

Dal giorno 3 al 6 novembre pervenne alla
Commissione Reale il seguente numego dì do-
mande:
Dalla Sotto-Commissione di Modena.N• 12
Id. di Milano

. . .
. .

.
» 11

Id. di Firenze
. . . . . . » 4

Id. di Parma
. . . . . .

» 3
Id. di Arezzo

. . . . . . » 2

Id. di Salerno
. . . . . .

» 1
Id. di Siena

. . . . . . .
» 1

Id. di Genova
. . . . . . » 1

Id. di Chieti.
. . . . . .

» 3
Dalla Giunta di Deliceto (Foggia). . » 1

Id. di Volterra
. . . . . . » 2

Id. di Vasto
. . . . . . . » 4

Id. di Castel del Piano (Toscana) 1

, Totale
. . . . . .

.N• 46
Totale precedente . . . » 293

In complesso. . . . .
N' 339

DIRElIONE GENERALE DEL DEBITO PI'BBLICO
DEL RE6NO D'ITALIA.

(ßeeenda pubblicazione)
'

Si è chiesta la traslazione di una rendita di
L. 510, iscritta sul Gran Libro del debito pub-
blico consolidato 5 0/0 col no 35,273 in favore
di Raoul de Lostange Redner Carlo Luigi Giu-
seppe, fu Bernardo Carlo Luigi Vittorio, alle-
gandosi Pidentita della persona del modesimo
con quella di De Lostanges Bedner Carlo Luigi
Giuseppe, fu Bernardo Carlo Luizi Vittorio.
Si diffida chiunque possa aven interesse a

tale rendita che, trascorso un mese dalla pub-
blicazione del presente avviso, ove non inter-
vengano opposizioni, sarà operata la chiesta
traslazione.
Torino, li 27 ottobre 1866.

Per il direttore generale
L'ispettore generale: M. D'Anisazo.

CAPITANERIA DI PORTO
IN PORTO MAURIZIO

Si rende noto, per gli effetti di cui agli arti-
coli 131 e 136 del Codice per la marina mer-

cantile, che il 19 del corrente fu ricuperato
nelle acque di Alassio un ancorotto a quattro
marre, del peso di chilogrammi 90, peritato del
valore di lire 40.

Porto Maurizio, addì 24 ottobre 1866.
Il capitanodel porto

BERTOLINI.

NOTIZIE ESTERE

PRUssia. - Si scrive al .Times da Berlino:

Fra breve partirà per l'America una Commis-
sione d'ufficiali di marina e di costruttori di
navi per studiarvi gli ultimi miglioramenti che
ha fatto colà l'arte.
Se veramente questo governohacomperato il

monitor Dundenberg, fatto asserito dai diari
americani, ma che merita conferma, la Prussia
possiede il più grande ariete che sia stato co-

struito fino ad oggi.
La decorazione dell'Aquila nera che il Re ha

dato al signor Benedetti ambasciatore di Fran-
cia, ed al signor La Vallette èlapiù cospicua
decorazione di cui disponga il Re di Prussia, e
si dà raramente tranne ai Re. E fuben meritata
per l'operosità che i nuovi decorati messero in
opera per mantenere la pace. Fu conferita anco
ai generali che batterono l'Austria.
-- Si scrive da Berlino all'Europe:
La Prussia, vittoriosa contro la Danimarca e

l'Austria, aggiunge sei altre fortezzealle 26 che
già aveva, cioè le due fortezze già federali, Ma-
gonza e il Lussemburgo, Koenigstein e Dresda
(la quale sarà fortificata), Stade e Duppell con
le opere alzate nell'isoladi Alsen. Si erigeranno
delle Tortificazioni per proteggere la baia di
Kiel, principale porto da guerra prussiano.
La linea dell'Eider sarà fortificata in tutta la

sua lunghezza, e Goerlitz nella Slesia diverrà
una fortezza. Infine e per lusso di precaužioni,
e come se dal Sud si potesse temere qualche
sorpresa, si alzano delle opere fortificate nel
mezzodì dell'Assia Elettorale. I 13 corpi d'ar-
mata che appartengono alla Confederazione del
Nord non avranno gli stessi effettivi. Le truppe
per la difesa delle provincie renane, una parte
delle quali guarniranno Magonza e il Lussem-
burgo, saranno accresciate nell'infanteria e mel-
l'artiglieria. La nuova organizzazione dell'eser-
cito comincierà nel corrente novembre e sarà
finita al 1· di gennaio. La Prussia, senza anno-
verare la landwehr, avrà 450,000 uomini di
esercito attivo.

AUSTmA. - LaWien. Ab. Post. del 3 ha un
articolo nel quale è detto che sarà prima cura
del governo sciogliere i conflitti che riguardano
la costituzione interna dell'Impero.
La via sulla quale si è messo il Governo è

quella che deve condurre adun accordocoi rap-
presentanti dei paesi della Corona ungherese.
Il Governo persiste fermamente nell'opinione

che il mezzo di stabilire l'unione non consiste
nell'ammasso forzato delle parti.
Il principio che idiritti politici si perdano, col

non farne uso, non si può conciliare colla li-
bertà politica.
Negli ultimi avvenimenti il Governo scorge

un avvertimento che lo invita a progredire cele-
ramente sulla via sulla quale si è posto.
Le trattative che ebbero luogo coll'Ungheria

relativamente al trattare in comune gli inte-
ressi comuni, saranno riprese ; il progetto ela-
borato dallaCommissione della Dieta ungherese

offre un punto di partenza accettabile e la base
di un accordo.
In questo progetto si riconosce che la fonda-

zione della monarchia ebbe periscopo diassicu-
rare interessi di grande importanza.
È còmpito del Governo t'esporre le sue viste

alla Dieta ungherese nel modo il più aperto, af-
finchè nel seguito delle discussioni questo prin-
ci ev g pplicato con efhtto, ed abbia un

BELGIO -- Si legge nel Pays:
Il risultato delle elezioni comunali compiute

nel Belgio non fu favorevole al governo.
Ad Anversa la lista antiministeriale è passata

al primo scrutinio e ad una grande maggio-
ranza; la metropoli commerciale del Belgio con-
tinua a protestare contro le sue fortezze, e per-
síste nella sua opposizione.
Il progetto di legge sul temporale del culti

sata messo all'ordine del giorno alla Camera
dei rappresentanti del Belgio nel corrente della
ressiono legislativa, che conformemente all'arti-
colo 70 dèlla Costituzione si aprirà il secondo
martedi di questo mese, cioè a dire il 13 no-
vembre.
L'Indépendance 17elge si dice in grado di

assicurare che la dimissione del ministro della
guerra barone Chazal è stata accettata.

GRECII. - Si scrive al Times da Atene:
Se il governo ottomano calcola la spesa che

occorre per mantenere un esercito di 30,000
uomini e una flotta di 10 bastimenti in Candia,
nell'inverno, vedrà che è grande. Strano è che il
governo turco abbia potuto andare incontroalla
spesa attuale coi danari imprestati dai nego-
zianti greci a Costantinopoli.
Ad Atene il popolo pave risoluto ad invadere

la Tessaglia e l'Epiro; il Ministero attuale non
vuole riunire le Camere. Si dice che il Bulgaris
chiese al re i poteri di sciogliere le Camere, lo
che il re negò con molta saviezza.
AMERICA. - Nuova Tork, 25 ottobre:
11 governatore del Maryland ha cominciato

lunedì una inchiesta sulla condotta dei com-
missarii di Baltimora, accusati di avere violato
la legge nella nomina dei giudici per le elezioni,
negando il diritto di suffragio a certi elettori. I
commissarii non ammettono la competenza del
governatore pergiudicare l'afare e destituirli.
Al contrario gli amici del governatore e i ra-

dicali che sostengono i commissarii si armano
e si organizzano apprestandosi a combattere. I
radicali della Pensilvania sarebbero pronti a
marciare in aiuto dei radicali di Baltimora se
fosse necesaari6. Occorrendo, le truppe federali
sosterranno il governatore. Il governo in un

proclama avverte il popolo a guardarsi dalle
associazioni rivoluzionarie che mirano ad im-
pedire il libero svolgimento delle leggi.
MESSIco.- Si legge nella Patrie;
I dispacci venuti da Vera Cruz il 5 ottobre ci

informanothel'esercito messicano raggiunge la
cifra definitiva di 25,000 uomini. L'effettivo di
quell'esercito, secondo i provvedimenti presi,
sarà pronto quando il corpo'di spedizione fran-
cese partirà dal Messico.
Dalle corrispondenze particolari di Mazatlan,

del 15 settembre, sappiamo nuove particolarità
sulla spedizione contro Tepic. La qual città che
dipende daL Guadalapra, è vicina al mare. È
molto importante di averla rispetto alla stra-
tegia, e fa mestieri che gPimperiali In occupino
defmitivamente.
La provincia di Guadalajara è tra quelle che

il governo imperiale ha risoluto di conservare.
Sta tra la Sonora, gli Stati di Durango, di Za-
catecas,diGuanajuato,di Michoacan e il grande
Oceano. È feracissima ed ha delle fruttifere mi-
mere.

Si legge nel Times:
I mezzi principali coi quali la Casadi Hohen-

zollern ha fatto già tanto per l'unità germanica
debbono cercarsi nella sua potenza militare. 11
sistema militare prussiano sta per generaliz-
zarsi su tutto il continente, e anche l'Austria
ora vuole in qualche'modo metterlo in opera.
Esso è compendiato nella massima di Vittorio
Amedeo II di Savoia: « Tanti uomini, tanti sol-
dati! » Ove tutti gli uomini sono chiamati a
riempiere le file dell'esercito, non reca stupore
se le classi più elevate hanno il monopolio dei
gradi. Si dice che gli ufficiali non appartenenti
alla nobiltà siano appena un dodicesimo fra
tutti. Gli ufficiali della landwehr appartengono
esclusivamente alla classe media ricca. Si cre-
deva quindi che tra i due corpi nascesse del-
l'antagonismo; di quinacquelariluttanza della
forza cittadina a scendere in campo.
Ad ogni modo qualunque si fosse la contra-

rietà che v'era in Prussia per la guerra non vi
ha dubbio che l'esercito e la landwehr fecero il
loro dovere; quella che nel giugno era la causa
di Bismarck divenne subito la causa della Prus-
sia e della Germania. Bismarck ha per sè la
maggioranza a Berlino, e l'acquista a Lipsia se

non a Dresda, nell'Assia se non in Francoforte.
Molto fece e può lasciar fare il resto al tempo
ed alla Germania. Non andrà guari che gli Stati
del Mezzodi agogneranno la riunione, nè per
l'Austria v'è speranza fuorchè nell'alleanza con
la Germania.

VARIETA
LA FABBRICA DEI TABACCHI IN VENEZIA.

Uno deimigliorie più importanti stabilimenti
di Venezia è, senza dubbio, la fabbrica dei ta-
bacchi, la quale fornisce lavoro a 1900 operai,
per laproduzione specialmente dei sigaridi Vir-
ginia e dei tabacchi da naso. La rinomanza dei
sigari di Virginia di Venezia, per la eccellente
loro qualità, se basta ad assicurare taluno, che
ne sarà mantenuta la speciale fabbricazione,
fece sorgere in altri il timore che, pel mutati
sistemi finanziarii, essa abbia a cessare od a no-
tevolmente modificarsi. E tale timore appunto
si è generalizzato in questi giorni, per l'arrena-
mento che si è verificato nella dispensa e nella
vendita dei sigari di Virginia. Se nonche esatte
informazioni che abbiamo assunto ci pongono
in grado di assicurare i nostri lettori che nes-

suna novità vuolsi introdurre nella fabbrica di
Venezia, per la manifesta opportunità di man-
tenere uua produzione straordinariamente pro-
ficua al R. erario, eparticolarmente in riguardo
alla concorrenza, che, col contrabbando, po-

trebbero farvi le fabbriche di Sacco, nel Tirolo,
e di Fiume, nell'Istria, alle quali il Governo au-
striaco commise di recente la preparazione in
gran copia dei sigari di Virginia, tanto ricercati.
La bontà di questi sigari, per cuiva rinomata

la fabbrica di Venezia, dipende principalmente
dalla qualità della foglia, che finora si estrasse
direttamente da Richmond e Nuova York, dalla
sua macerazione fatta con cura particolare,
dalla qualitä della concia adoperata, e di cui si
conoscono gli elementi, e dal perfetto asciuga-
mento e stagionatura dei pezzi.
Il nostro stabilimento è ampio, fornito di

macchine a vapore, e del più eccellente pozzo
artesiano di Venezia, l'acqua del quale per una
fortunata combinazione di filtri è resa perfetta-
mente potabile. Avrebb'esso soltanto bisogno
di concentrare i suoi magazzini di deposito,che
sono a SantaChiara, e che deturpano il fondaco
dei Turchi, potrebbe avere più stufe di asciuga-
mento, e dar lavoro ad un maggior numero di
operai.
Oggidi sono occupati nella fabbrica 150 uo-

mini e 1750 donne, che lavorano per la maggior
parte a prodotto, oltre agl'impiegati ed agli
artisti fabbri, falegnami, ecc. Ogni donna desti-
nata alla confezionatura dei sigari di Virginia
nepuò preparareperfino mille al giorno, ma
ilmedio prodotto mensiledella nostra fabbricaè
di 10,000,000 dipezzi, e per tutto l'arino 1865 fu
di 91,200,000 sigaridiVirginia. Le soleprovincie
venete possono consumarne circa 9 milioni al
mese. Glialtri sigari fabbricati a Venezia hanno
poco più della centesima parte di questo stra-
ordinario consumo. Nell'anno 1865 furono qui
confezionati 1,300,000 sigari, così detti esteri
(levante), e 2,500,000 nazionali (moro). Nè sorte
eguale a quelli di Virginia si può attendere
dalla fabbricazione, che qui fosseintrodotta, dei
sigari italiani, là dove il paese è abituato a

quelli ottimi di Virginia, e può procurarseli con
facilità illegalmente da fabbriche estere vicinis-
sime.

Grave danno recò all'erarionazionale, e forse
fu motivo del timore sorto nel imbblico, quella
specie di arrenamento che si manifesta nella
vendita dei sigari di Virginia, in causa non solo
dello spoglio dei depositi fatto dagli Austriaci
negli ultimi giorni, onde 60,000,000 di sigari di
Virginia se n'andarono a Triiste o andarono
distrutti, ma eziandio pel sospeso lavoro della
fabbrica. (Gassetta di VeNOSÎG)

NOTIZIE E FATfl OIVERSI
Firense:- 11 sindaco di Firënze,vista lade-

liberazione della Ginnta dei 2 andante, pubblica
il seguente regolamento speciale per la passeg-
giatadelle Cascine :

Art. 1. Ë proibito a chiunque:
a) D'introdursi con cavalli nelle praterie

chiuse delle Cascine dell'Isola, nelle viottole
lungo PArno dette delle Algaje, nel Parterre di
fronte al Palazzo delle Cascine stesse, e nei
viali o stradelle destinate al passeggio dei pe-
dom;
b) Ai pedoni di passeggiare nei viali destinati

ai cavalli.
Art. 2. Dalle ore due fino alle ore nove pom.,

è proibito l'accesso alla passeggiatii delle Ca-
seme:

a) Ai carrettoni o altri legni destinati esclu-
sivamente all'uso di muovere o domareicavalli;
b) Ai cavalli senzasella condottiapasseggiare

sotto la mano;
c) A qualunque veicolo i cui cavalli sieno mu-

nitidi sonagliere.
Art. 3. È proibito assolutamËnte nei viali e

luoghi aperti ai veicoli di fare Gorse e gare di
velocità.
La disposizione delle carrózze sulla gran

piazza delle Cascine o in altri punti di stazione,
e la circolazione delle medesime verrà regolata
dalle guardie di città, dietro istruzioni emanate
dalla autorità municipale. Col åtezzo stésso si
provvederà a prevenire ogni sorta d'inconve-
nienti che possano disturbare l'ordinenelle pas-
seggiate.
Art. 4. In tutto il perimetfo della passeg-

giata delle Cascine è assolutamente vietato Pe-
sercizio di qualunque industria o comineréio sia
fisso od ambulante, senza speciale permesso
dell'autorità municipale.
Art. 5. Egualmente è proibito di guastare i

pietrami sagomati e gli altri ogètti d'ornato,
incidere alberi, piante, virgulti e danneggiare
siepi e ripari di qualunque sortä.
Art. 6. Oltre le precedenti Hisp sizioni spe-

ciali per la passeggiata delle Caicrá, restanoin
pieno vigore per la medesima titte le altre dis-
posizioni contenute nel regolapÍënto di polizia
municipale, delle vetture pubbliche e dei cani, e
viene rammentata la esatta ossáivanza degli ar-
ticoli 75•, 83• e 846 del regolailiento di polizia
punitiva del 20 giugno 1853inniateria di giuoco
e degli articoli 67°, 68° e 690 dg11alegge dipub-
blica sicurezza sull'accattonaggio.
Art. 7. Qualunque contravvenziope alle pre-

senti disposizioni, qualora non cada sotto san-
zioni più gravi comminate dalle leggi e regola-
menti vigenti, è punita con péne di polizia a

forma degli articoli del codicepénale sardo pub-
blicati in Toscana con R. decreto del dì 11 giu-
gno 1865.
Art. 8. Le contravvenzioni agli articoli 1, 2

e 4 del presente regolamento šsranno punite
col 2° grado della ammenda, quelle agli arti-
coli 3, 5, e 6, col 3· e 40 grado della medesima
pena.
Art. 9. Il presente regolamegto starà affisso

costantemente in diversi punti della passeggiata
delle Cascine.
Le disposizioni surriportate andranno in vi-

gore col dì 20 del corrente meie.
Dal palazzo comunale, li 8 novembre 1866.

Il sindaco
L. G. Cimanav Dieur.

- Togliamo dai giornali di Venezia i se-
guentiparticolari delle feste ordinateper l'arrivo
di S. M :
Sua Maestä il Re, giunto a Venezia nel giorno

ed ora indicati nell'avviso di ieri, dopo ricevuti
alla stazione gli omaggi del Municipio, percorso
il Gran Canale, scenderà alla Piazzetta ed assi-
8ÉOrÀ 8Î .TB Ë€¾¾ nella Basilica di San Marco.
Entrato nel Reale Palazzo, if Re riceverà le .

principali autorità civili e militari e passerà in
rassegna la guarnigione.
La sera vi saràgenerale illuminazione di tutta

la città ed architettonica del ponte di Rialto
del Palazzo Municipale, ed altri pubblici stabi
limenti.
Nel giovedì. --- La sera, teatro di gala alla

Fenice.
Nel sabato. - La sera, Cavalchina alla Fe-

nice. Le maschere saranno permesse in tutta h
città.
Nelladomenica,alleore 1 pomeridiana, regata

Nella sera, illuminazione della piazza di Sat
Marco a cura del cav. Ottino.
Nel lunedi. - Alle ore 8 pomeridiane, sere,

natasul Canal Grande con illmninaminne interna
delle case.
- Nella nostra isoletta di Murano attiva

mente si da opera aipreparativi per Parrivo A
S. M. Non posso informarvi dei dettagli perchè
dovrei ripetervene la descrizione quando, come
ne giova sperare, saremo degnati da una visito
Reale. Vi dirò soltanto che siha intenzione di
formare un arco trionfalenell'ingesso del Rivo
che in una delle fabbriche prmcipah di conterie
si stabilirono 12 mila franchi di spese per
preparativi, che la nostra grandiosa sala de
Palazzo Municipale sarà riccamente addobbata
e, quello che p1à monta, tutte le case che pro
spettano sulle vie vengono ristaurate, ed in ta

guisa si presenteranno al viaggiatore, che verri
a visitarci, in forma decente.

-- Leggesi nella Gassetta di Verona:
Nella giornata digiovedì, 8corrente,Terrà ce

lebrata in Custoza una Messa a sufragio delle
anime dei nostri fratelli caduti nelle battaglie
combattute per Pindipendenza italiana.
La pia cerimonia avrà luogo nella chiesa par-

rocchiale, alle ore 10 antimeridiane, con Messa
solenne, discorso adattato alla circostanza, so-
lite preci sulle fosse, e colPintervento delle guar-
die nazionali e delle bande musicali dei paesi
vicim.

Fratelli italiani !
Se sulle nostre torri sventola il sacro trico-

lore vessillo, lo dobbiamo a quei prodi chestre-
nuamente pugnando fiaccarono l'org*glio del-
l'inimico, spezzarono le nostre catene e ci tol-
sero alPinfame servaggio dello straniero.
Molti di quei valorosi caddero sul campo del-

l'onore, ed attendono ancoradai liberati fratelli
il tributo di lacrime e di preghiere.
Su quelle onorate fosse, che racchiudono le

sacre reliquie di quei prodi, accorriamo ordun-
que nel giorno prefisso a porgere almeno que-
sto tributo, quanto lieve, altrettanto doveroso
per ogm cuore italiano cui non puð far difetto
la pietà e la riconoscenza.

Gli abitanti dei paesi circonvicini a Custosa.

-- Leggesi nel Roma:
Da parecchi giorni circolavano per la città

marcle da bollo falsificate con la foto a, e
la Banca Nazionale aveva prevenuto il co

perchè si astenesse dalriceveremarche bollo
in pagamento, potendo coloro che ne possedes-
sero non guaste, nò alterate, ottenerne il cambio
alle varie casse della Banca a ciò destinate.
Or sappiamo che ieri notte sieno stati sor-

presi in una casa nella sezione San Ferdinando
coloro che esercitavano questa industria di cat-
tivo genere. I falsari sarebbero stati colti dagli
agenti dipubblica sicuressa mentreattendevano
al lavoro clandestino, i cuiordegni ei sarebbero
rinvenuti in un pozzo, ove erano stati gittatinel
momento della sorpresa.

- Leggiamo nella Lomõardia:
Di conformità alla deliberazione della Giunta

municipale, che, in giorno d'esnItanza per la
nazione, non volle obliati coloro che per essa
versarono il proprio sangue, fa ieri distribuito
ai feriti delle patrie battaglie che trovansi
tutt'ora degenti negli ospedali di Milano in nu-

mero di 70, un sussidio di lire 20 per ciascho-
dano.

- La festa nazionale pel plebiscito veneto
rese in quest'anno ancor pm solenne faltra fe-
sta commemorativa che er usa celebrare dalla
associazione generale di mutuo soccorso delle
classi artigiane di Milano e dei sobborghi.
Giusta il programma pubblicato dalla presi-

denza, si raccolse nella grande aula del palazzo
di Brera il fiore della cittadinanza milanese, per
assistere ad alcuni saggi della scuola artigiana
di canto corale ed al conferimento di premii a
quei giovani soci che vieppiù si distinsero nei
vari corsi d'istruzione di carattere tecnico, in-
Stituiti dalla stessa Società operaia.
Aperse l'adunanza il conte ,Sebastiano Mon-

dolfo, presidente generale dell'associazione, con
un affettuoso discorso, nel qualevivamente con-
gratulosgi cpi soci operai per l'alacrità che
mostrano nell'approfittare dei vari mezzi di
istruzione che ad essi vengono offerti e ringra-
ziò il benemerito Corpo dei professori che vi
prestano la loro opera gratuita e il Corpo me-

dico che assistono con carità i soci infermi, non
che le nostre magistrature chevalídamente pro-
teggono l'associazione.
Le parole del presidente erano accolte con

vivo applauso; il quale crebbe vivissimo allor-
chè il vice presidente cav. Hanau comunicò al-
PAssemblea una graziosa lettera pervenutagli
dal prefetto di Milano, in cui si faceva noto al-
l'Associazione che Sua Maestà il Re elargiva
mille franchi, ed altri cinquecento franchi veni-
vano donati da S. A. il principe Umberto. Lo
stesso vice presidente teneva in seguito agli
operai una breve ma sapiente allocuzione, nella
quale dimostrava qual parte grandissima de-
vono essi avere nel far prosperare ognor più
quei tre grandi fattori della ricchezza nazionale,
che sono il lavoro, il capitale ed il credito. Gli
esortava quindi a concorrere anch'essi secondo
le loro forze a sostenere i dispendi dello Stato,
che ricambia i sagrifici che fanno i cittadini
colPaccrescere in mille modi e coll'assicurare il
libero svolgersi delle nazionali ricchezze. Que-
ste gravi esortazioni erano accolte con unanime
compiacimento.
A queste assennate allocuzioni rispondevano

con esemplarissimo senno due buoni operai.
L'operaio Gaddi si felicitava de1Pottenuta uni·
ficazione italiana, che apriva un nuovo avvenire
ai lavoratori, i quali non dovevano invidiare la
antica civiltà romana che faceva lavorare gli
schiavi, nè l'operosità del medio evo che man-
teneva gli operai in perpetue dissensioni fra
loro

,
ma unirsi invece come ora fanno coi nodi

più santi della fraterna concordia. L'opersio
Ramelli si faceva ad esporre a' suoi compagni 1

beneficii grandissimi che dà l'istrazione per un·
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giorare la sorte di chi lavora, e si faceva inter-
p ete della loro riconoscenza verso gli afettuosi
e aestri, che aprono ad essi tutti i tesori della

scienza che insegna a ben fare.
Questi schietti sentimenti della classe ope-

raiativamentecommovevanorassemblea.Quindi
e guiva il conÏerimento dei premn e delle men-

reni onorevoli.
Con un nobilissimo avvedimento, venivano in

quest'anno conferite edaglie d'onore ai medici

y ù aminni dell'assoetanone,
che sono 1 dottora

mitonio Cavaleri, Francesco Galbiati, Benigno
L hi Luigi Longhi e Giuseppe Teruza.

I tribuivano prezmi speciali a diciannove
g ovani oßerai, e sette menziom onorevoli, per
ggi commendevoli da essi oferti nelle arti del

4 sogno applicate alle pia svariate ydnatrie. Si
e ,aferivano pure ser premn ed otto mennom

t orevoli ad altri operai, che avendo con mi-

g ior fratto frequentato t eorsi serali si erano
d atintinella calligrafia, nell'aritmetica,nel com-
yorre italiano, nella fisica ed anche nell'igiene.
Un assegno sulla Cassa di Risparmio venne

p «è elargito a titolo d'incoraggiamento alla
uola di canto corale.

- Sappiamo da buona fonte, scrive il Gior-
e ele di ßicilia, che, in seguito a proposizioni
i te dal R. commissario, il Governo del Re,
v slo intendimento di provvedere ai bisogni eco-
n mici di questo paese, e di dar mezzi di lavoro
e quella classe di onesti operai, i quali vera-
nente o per le tristi passate vicende o per gl'in-
t rotti traffici a causs del cholera, e delle qua-
r utene, hanno perduto le risorse abituali della
i ro fatica, ha provveduto alla manutenzione
ÈNle strade nazionali e di quelle provinciali il
c .i mantenimento trovasi provvisoriamente a
yso dello stato, mediante proroga

di contratti
: corso e con fondi posti adisposizione dell'uf-
i io tecnico del gemo civile per eseguire tal ser-
io adeconomia, ed ha disposto per la costru-

y ane del 3•, 4•, 5e e 6•tronco della strada na-

y anale da Termini a Taormina non solo il riat-

1 amento de'lavori, ma a togliere qualunque
r si difficoltà che potesse insorgere con gliim-
) esari ha incaricato lo ispettore del genio ci-
3,le cav. Biamonte.
Ha dato pure in appaltolacostruzione del 7 ,

We 90 tronco della strada stessa, eva a farsene
) : consegna all'impresario onde mettere subito

no all'opera.
Per la costruzione della ferrovia ha emesso

t li provvedimenti da ripigliarsi ilavori su larga
ola anticipändo all'uopo delle somme alla so-
e età concessionaria. Però sarà necessario che
t ancorgj o indispensabile per la stipula
o :'naovi con la sede prmcipale della So-
ath in 'gi afin di ottenere le debite cautele

L lo interesse delle finanze dello Stato per le
tteanticipazioni.
--- Il Moniteur dà i seguenti particolari del
lancio degli Stati Uniti per l'anno fiscale spi-
ato col 1•luglio prossimo passato.
L'esercizio chmsosi testè e il primo dopo ter-
a eerra civile, ed cffre perciòun inte-
Ecco le principali cifre:

Prodotti.

Dogane. . . . . . .
dollari 179,046,634 64

- Vendita di terre
. . . . .

» 665,031 03
' Imposte dirette. . . . . .

» 1,974,154 12

Prodotti interni . . . . . » 309,226,812 82
Vari. . . . . . . . . . . .

» 65,125,906 46

Spese.
Civili, estere, diverse. doll. 41,049,965 96
PensioniedIndiani . . . » 16,253,390 44
Guerra . . . . . . . . . .

> 284,449,701 82
* Marina

. . . .
. . . . . . » 43,519,632 21

' Interessi del debito . . .
» 133,074,737 27

Riassunto.
' Totaledei prodotti. . dollari 558,039,195 06
' » delle spese . . . . .

» 518,347,337 70

.
Eccedenza dell'attivo sul

-passivo . .
. . . . . . . . . .

» 37,691,857 86

Nella relazione presentata nel dicembre del-
J'anno passato al Congresso il signor IIal Cul-
Joch calcolavai crediti necessari ai dipartimenti
della guerra e della marina in 473 milioni di
dollari da una parte, e 51 milionidall'altra; ma
hastarono 284 milioni per la guerra, e 43 mi-
lioni per la marina; sicchè queste due ammini-
stramoni non costarono che 827 milioni anzi-
chè 524.
Negli ultimi sei anni l'organizzazione ed il

'Inantenimento delle armate di terra e di mare
costarono agli Stati Uniti 4,000 milioni di dol-
lari; ed ecco come è ripartita questa spesa;

Nel 1860-61 milioni di dollari 35

. » 1861-62 a » 437

. » 1862-63 a a 6ß2
» 1863-64 » » 776

» 1864 65 » » 1153
» 1865-66 » » 327

Nell'ultimo anno della guerra, 1864-65, gli
Stati de1Nord, volendo fare uno sforzo supremo
per domare la insurrezione e matitenere la loro
unità, hanno levati 1,800 milioni di dollari sulle
loro propne nsorse senza ricorrere a capitali
stramerr.

- -- La Prov. Corrisp. pubblica i seguenti dati
-sul consumo di munizioni stato fattodalla Prus-
-sia nell'ultima guerra.
. Da rilievi, senza alcun dubbio esatti, risulta
.guanto segue:
La fanteria del primo esercito (dell'Elba), del

secondo esercito e dell'esercito <lel Meno, che
aveva in tutto 268 mila fucili, consumò 1850

. mila cartuccie.
; Ciò dà per ogni soldato di fanteria, e durante
etutta la guerra, 7 cartuccie, e bisogna osservare
. che l'esercito del Meno, il quale contava 40,000
uomini di fanteria, consumò quasi il doppio di
quanto ebbero a consumare il primo ed il se-
condo esercito, cioè 11 cartuccie per ogni sol-
<lato, mentre nel primo esercito, forte di 109
inila uomini, e nel secondo, composto di 119
'mila soldati, il consumo non fu che di 6cartac-
cie per ciascun sol<lato.

- Gli stessi battaglioni che furono per molte
ore al fuoco non consumarono un'enormequan-
tità di munizioni.
A Nachod ed a Skalitz, per esempio, un bat-

-taglione ha tirato circa 23,000 cartuccie, un al-
- tro a Nachod 22,000, un terzo a Trautenau 22
; mila, ciò che dà una media di 22 a 23 cartuccie
. per ogm uomo.

Queste cifre non sono certamente grandi se
si considera la lunga durata di questi combat-
timenti e la gran quantità di mumzioni andate
perdute, perchè gh uomini, che le portavano

sono rimasti morti o feriti; giacchè questa
quantità di cartuccie forma appena il terzo
di quella che ogni soldato di fanteriaporta con
sè, e che può rmnovare dopo ogni combatti-
mento.
Anche l'artiglieria ha consumatopoche muni-

ziom.

Gli eserciti sopraccennati avevano tutti in-
sieme 900 pezzi da campagna (non compresi 12
cannoni oldenburghesi). Il consumo totale di
tutti questi pezzi fu di 36 mila colpi; ciò che fa
in media 48 colpi per ogni pezzo dell' esercito
dell'Elba ; 28 per ognuno di quelli del secondo
esercito, e 53 per quelli dell'esercito del hieno;
in media generale 40 colpi stati tirati efettiva-
mente da ogni pezzo; perchè le munizioni per-
date peresplosione odaltro,nonsono comprese
in questa cifra, e d'altronde non possono essere
rilevanti.

- La città di Pundhurpore che giace a 119
miglia da Poona, sulla riva destra del fiume
Bheema va famosa per essere il luogo natio del-
l'idolo Vitoba che gl'Indiani credono sia una

incarnazione di Vishnu che apparve in quella
città. Singolare oggetto di culto è quell'idolo
tra i blarathas, e i pellegrini vengono da lon-
tano per vederlo. Credesi colà che il culto del
aume sia più efficace in due stagioni dell'anno,
nel luglio enell'ottobre, edura dall'11 = giorno
della luna crescente sino all'undecimo della luna
calante. In quel tempo da 50,000 sino a 100,000
pellegrini accorrono in quella città di 14,000
anime.Il dottor Leith, presidentedella Commis-
sione sanitaria di Bombay, visitò l'anno scorso
il tempio di Vitoba. Egli dice che sono tre anti-
camere, e l'ultima ov'è l'idolo è grande 8 piedi
da tutte le parti. Sotto lacupola altada terra 30
piedi sta il simulacro di pietra dell'idolo.
I pellegrini che entrano nella seconda antica-

mera vi trovano uno e talvolta più Bramini i
quali posseggono le rendite del tempio. Eglino
concedono più agevolmente il passo a coloro
che portano le più cospicue oferte, e tengono
indietro gli altri servendosi del kba che è nn
fazzoletto annodato. Prima di entrare nel tem-
pio i pellegrini si agglomerano in un cortile che
ha appena 449 piedi di larghezza, afastellati,
aggruppatipermolteoreimpotentisfarsistrada,
a digiuno per obbligo, ovvero mangiando del
pistacchi, con la sete, col caldo, e respirando
un'aria corrotta. Gli abili sono madidi di su-
dore; talvolta sono così sfiniti chenón possono
levarsi in piedi. Ogni volta che il Budwa apre
le porte del tempio ne lascia passare appena 20.
Tanto grande è l'adollamento che non v'è spa-
zio per muovere un braccio.
Entrati i devoti nella cappelladell'idolo sono

ofascati dalla larga copia di luce che splende
la dentro e fa singolare contrasto con l'oscurita
esterna. Le mura s'inumidiscono presto per la
grande traspirazione, e anche l'idolo e allora
sacerdoti dicono che il name è stanco. Dopo, gli
afannati pellegrini tornano o in alloggi añol-
latissimi o sotto una tenda. E se sono poveri si
accasciano senza riparo alcuno tranne una co-

perta o un lenzuolo all'aria umida, sulle rive e
.nel letto del fiume, e bevono le sue accine clie
sono insozzate di continuo da uomini e da ani- i
mali. Nei 15 giorni che durano le die stagioni
sacre costumano i pellegrnu di visitare il vicino
tempio di Kala Gopal. E concorso è imroenso,
e si fa gran baldoria; tutti dicono di voler go-
dere le gioie che gustò il nume nella sua giovi-
nezza. Le caste sono abolite. Dopo aver danzato
tutti insiamo sotto de' vasi sospesi di latte rap-
preso, s'imbrattano di quello e lo mangiano
tutti maieme. Le rendite del tempio di Vitoba
r.on si conoscono al preciso, ma si 6Éima CÏ10 iÏ
Budwae raccolga 60,000 rupie, dellequali 3,000
ttano al governo.
suo fa notato che il cholera scoÞoia nel
naggio del Pandhurpore,ed è difuso nel

paese da quelli che ritornano. I semi del morbo
non potrebbero avere un luogo più idoneo per
estendersi. Le strade e i vicoli della città sono
sporchissimi, euno straniero appena li può tra-
versare la mattina prima che una gran quantità
di maiali abbia fatto l'uflicio degli spazzini. Il
dottor Leith vieltò quel luogo oon l'mtento di
impedire il raccogliersi di troppa.gente, di fare
ventilare il tempio, trovare degli accampamenti
asciutti per i pellegrini, provvederli di acqua
pura, far pulire le strade e vietare il sovercIno
afollarsi nelle abitazioni. Ad ogni modo biso-
gnerebbe far cessare ilpellegrinaggio; l'umanità
vuole che que'centri d'infezione siano, coi mezzi
legali, distrutti. (Morning Posi)
- Il Moniteur ha da Bangkok iseguentipar-

ticolari sulla sericoltura nel regno di Siam:

L'educazione dei bachi da seta prospera spe-
cialmente nel Laos, regno di Xieng-mai, tribu-
tario di Siam, e nelle provincie del Cambodge.
La maggior parte della seta serve sul luogo

alla industria indigena, e ne viene spedita poca
al mercato di Bangkok.
L'esportazione annuadi questo prodotto non

oltrepassa i 50 mila chilogrammi. Però in que-
sti ultimi anni ne venne spedita una piccola
quantità in Europa. *

La seta del Laos è eccellente per sua natura,
ma il processo di filatura è difettoso, ciò che fa
sì che questa seta riesca di qualità scadentis-
sima.

Anche gli Anamiti di Siam domiciliati nei
dintorni di Bangkok allevano bachi da seta, ma
in piccola quantità; essi sanno trattare la seta
molto meglio di quelli del Laos e del Cambodge,
ed i lor prodotti potrebberotenerlaconcorrenza
con quelli della China e del Giaÿpone; ma essi
impiegano in usi domestici tutta N seta che
raccolgono, e non ne mettono punto in com-

mercio. > «

Il g lso è oggetto di cure speciali nel Laos e

nel Cambodge; ma riuscirebbeguguàlmente in
tutte le provincie di Siam, e la coltura dei bachi
da seta potrebbe ottenere un buon risultato,
come lo provano gli esperimenti fatti degli Ana-
miti di Bangkok che sono postilii condizioni
meno vantaggiose.
La malattia epidemica non ha'fatto danni sin

ora nei bachi da seta nel Laos nènel Cambodge.
Gli Anamiti che adoperano sementa prove-

niente dal Laos hanno osservafo 'ché bisogna
rinnovarla dopo tre o quattro rhesi, ciò chela-
rebbe realmente indizio di un germe di ma-
latttia.
Se i bachi pochi giorni dopo la loro nascita

appariscono ammalati, o minacciano di non
riuscire, si trasportano da un Inogo in un altro
per far loro cambiare l'aria, e questo metodo
produce alle volte dei buoni risultati, e se alle
volte va a male un ricolto non è mai per causa
di epidemia.
In un mese la sementesi trasforma in bozzoli.

Ordinariamente si fanno tre el anche quattro
ricolti in un anno, cioð nei mesi di maggio, giu-
gno, luglio ed agosto; e si può continuare ad
allevare il baco da seta ancEe negli altri °mtsi
dell'anno, ma però con minor successo.
- 11 Moniteur Belge annunzia essersi costi-

tuita a Liegi una società fra i signori de Voière,
Bruneau, Schalan, Kennard, Cail ed altri capi-
talisä francesi ed inglesiper costruire una strada
ferrata da Kleff a Balta, in Russia, con altri
tronchi YOTSÓ iÎ COmfinC SUSirißCO.

- L'Epoca di Madrid dice che i nuovi esperi-
menti sulla strada ferrata da Ciudad Real a
Badajoz hanno dato un ottimo risultato.
Il direttore di questa linea ritornando da Ba-

dajoz a Ciudad Real ha percorso in 10 ore il
tratto di 347 chilometri che divide queste due
città; i lavori sono stati tutti approvati, e ne ò
già stata fatta la consegna.
- Ebbe luogo ultimmnente a Compiègne un

esperimento dei più interessanti, destinato a

produrre una vera rivoluzione nëlla navigazione
delle barche.
Si trattava di provare un carro a vapore de-

stinato a rimorchiare le barche.
Il signor Pilter avevamandata a Compiègne,

porto il più importante di tutta la Franciapel
passaggio delle barche, una vettura a vapore
della forza nominale di dodici cavalli.
Questa vettura a vapore si staccò fra una

folla di curiosi dalla lines della ferrovia, ed
andò a mettersi sul sentiero del rimorchio, e la
prese a rimorchiare due battelli di gran carico,
e li tradusse sino al porto di Jonville.
Si osservò la facilità colla quale la macchina

rimorchiò queste due barche e girò nelle curve
che si trovano di faccia a Clairoin.

est arimonesbpm cento a e yo r

muoversi nel e curve, ed alla forza che essa pos-
Siede per superare i penilii.
Le barche che vengono dal Nord invece che

in un mese, arriveranno in dieci giorni a gi.
(Progrès de l'Ois

- Si legge nel Raihoay Kesos:
La Compagnia del telegrafo transatlantico ha

risoluto di diminuire la tarifa dei dispacci da
20 lire sterline a 10 lire sterline, ossia della
meta. E la nuova tarita ha cominciato il 1· no-
vembre, ed è probabile che si farà sentire assai
rispetto agl'introiti della Compagnia. Ma gli
azionisti sperano che il crescente numero dei
dispacci, agevolato dal minor prezzo, colmerà il
deficit. Ad ogni modo non si fermerà a 10 lire
sterline la riduzione, e si spera di poterne fare
delle altre considerabili. Ma bisogna che siano
concesse anche dalla Compagnia complementa-
ria di Nuova York.
La settimana scorsa le interruzioni delle li-

nee di terra furono frequenti. Gliuominiidonei
a giudicare in queste materie reputano che
spesso avverra così, finchè i fili del telegrafo sa-
ranno fissati sopra i pali per traversare l'isola
di Terra Nuova. Perom estatodeciso testè, per
evitare il danno, di immergere una gomena tra
la baja della Trinità e Boston. In tal modo vi i
sara la comunicazione sottomarina diretta e
molto meno sottoposta alle interruzioni tra la
Irlanda e gli Stati Uniti.

REGIA DELE611IONE PEB LA PUBBLICA ISTRUIIONE
IN NAPOLI.

Rgiorno 20 prossimo novembre avrà luogo il
concorso di esame per i mezzi posti gratuiti va-
canti nel convitto annesso al liceo ginnasiale
Vittorio Emanuele di oli.
Per essere ammes ° aspiranti dovranno

presentare al preside ceo non pia tardi dei
15 novembre:
10 Una domanda scritta intieramente di pro-

prio pugno, in cui dichiareranno a quale classe
dei corsi secondari intendono essere ascritti;
2• L'atto di nascita debitamente legalizzato,

da cui risulti che alla prossima apertura del-
l'anno scolastico i richiedenti non avranno età
maggiore di 12 anni;
8• Un attestato degli studi~fatti, da cui si

vegga che gli aspiranti entrano per lo meno
alla 1· elasse gmnasiale ;
4•Un Attestato di vaccino o sofferto vainolo,

ed un altro che comproviavereuna costituzione
sana e scevra di ogm genere di malattia attac-
caticcia e schifosa,
5 Un ordinato del Consiglio municipale in

cui si dicliiari -- la professione del padre -- il
numero e la qùalità delle persone componenti
la famiglia -- la somma pagata a titolo di con-
tribuzione- il patrimonio che il padre o la
madre posseggono.
L'esame sarà per iscritto ed orale.
Quello per iscritto consiste in una composi-

zione italiana e in un quesito di aritmetica per
gli alunni chehanno solamentecompiuto il corso
elementare; in una composizione italiana ed in
una versione dal latino adattata alla classe ri-
spettiva, da cui provengono gli aspiranti, per
tutti gli altri.
L'esame orale verte sulle materie che sono ri-

chieste per lapromozione alla classe acuiaspi-
rano rispettivamente i candidati (Regolamento
1• giugno 1862.)
Napoli, il 20 ottobre 1866.

ILTlllE WTlZIE

Sul viaggio di S. M. alla volta di Vene-
zia abbiamo i seguenti telegrammi:

Brescia, 7.
S. M. giungeva a Brescia questa mattina alle

ore 5 %. La stazione illuminata e tutta pavesata
per cura del Municipio e gremita di popolo. -
Stavano raccolte le autorità civili e militari, il
Municipio e la Deputazione provinciale con nu-
merosissimo seguito di funzionari, un batta-
glione di Guardia Nazionale ed altro di linea
con l'intera ufficialità dell'una e dell'altra mili-
zas.

Nella sua breve fermata la M. S. si degnò
graziosamente di accogliere gli omaggi delle
autorità e delle Rappresentanze provinciali e
comunali.

Verona, 7.
Precedutoda lunghissimeacclamazioni ilCon-

voglio Reale entrò in questa stazione alle ore
7 46, ove l'attendeva una folla immensa agi-
tando le bandiere tricolori e non cessando dal-

l'acclamare alla Maestà del Re. - Il Re rice-
Tette nel convoglio il R. commissario, il gene-
rale comandante il Dipartimento, il Municipio
e monsignor vescovo.
L'entusiasmo del popolo era commovente. -

Il Convoglio partiva allo ore 8 6, fra immense
acclamazioni.

Vicenza, 7.
11 Convoglio Reale è qui giunto alle ore 9 20.

L'accoglienza fu entusiastica, solenne: la popo-
lazione si riversò in massa in mezzo alla sta-

zione plaudendo al Re. S. M. si trattenne circa
10 minuti. Ricevè gli omaggi del Regio commis-
sario, delle autorità civili e militarinon che del
vescovo : invitò il Regio commissario aseguirlo,
e proseguì verso Venezia salutato da immensi
applausi. S. M. era visibilmente commossa.

Venezia, 7, ore 12 30.
8. M. arriva in questo punto ricevuto alla

stazione dal Municipio o da tutte le autorità. A
piû tardi i particolari del ricevimento pel quale
i preparativi sono meravigliosi.

Si ha da Cosenza:

Il giorno 5 si è costituito al prefetto il bri-
gante Giovanni Russo da Aprigliano.
- Da Vallo :

Il giorno 4 ebbe luogo un conflitto fra i bri-

ganti e la forza: i briganti Rosario Cocozzelli e
Francesco Valiante colla sua druda furono cat-

turati
- Da Caserta:

11delegato di pubblica sicurezza d'Isoletta

consegnò al sottoprefetto di Sora nove disertori
e undici renitenti che si erano rifugiati nelPon-
tificio.

CAB1 E RORTI DÌ CHOLERA
Palermo. - Dalla mozzapotto del 3 a quella

del 4 novembre:,casi 106,morti 45, pin 59
dei giorni precedenti.

013PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENila BTEFANI)

Berlino, G.
È stata ordinata la smobilizzazione delle

truppe stanziate nella Sassonia.
Vienna, 6.

La Garsetta di Vienna ha un articolo sulla

riforma dell'esercito che dimostra laconvenienza
di rendere obbligatorio per tutti i cittadini il

servizio militare, di adottare i fucili ad ago e di
riorganizzare gli u0iciali sottoponendoli ad un
severo esame.

Parigi, 6.
11 Jifoniteur de l'armée parlando delle combi-

nazioni relative all'organizzazione dell'esercito,
di cui s'occupano parecchi giotpali, dice che la

guardia nazionale non può essere che una ri-

serva; ma che importa anzi tutto avere un'ar-
mata prima d'avere una riserva. L'efettivo di

400,000 uomini sul piede di pace non sarå per-
ciò diminuito. I lavori della Commissione avran-

no dunque per iscopo di ricercare i mezzi per
costituire una riserva disponibile in ogni tempo,
che sia di maggiore importanza, più istruita e

meglio esercitata dell'attuale. Una instituzione
consimile non permetteràpunto la riduzione del
bilancio della guerra, ma per contro potrà ri-
chiedere qualche sacrificio indispensabile all'o-
nore ed alla sicurezza del paese.

La sessione giudiziaria del munic i -

berato d'indirizzare al governo una petizione
perchè i Gesuiti non vengano ammessi aVienna.

Pesth, 6.
Deak è ritornato.
Regna una viva agitazione.
Assicurasi cho lamaggioranza della Dieta un-

gherese decise di non trattare gli altari comuni
prima della nomina di un 31inistero speciale.
Tuttavia la Commissione continuera i suoi la-
TOrl.

Parigi, 6
Claiusura della Borsa di Parigi.

5 6
Fondi francest 3 0/0 . . . . . . . . .

68 70 68 80
Id. 4 I/2 . . . . 96 75 96 90

Consolidati inglesi . . . . . . . . . .
89 ig 89 ef,

Cons. italiano 5 0¢0 (in contanti) . . 56 - 55 90
Id. 15 nov.) . . . .

56 05 &5 90
nr.oxi olvnsa.

Adeni del Credito mobiliare francese.
.
578 58Œ

Id. Italiano
.

Id. spagnuolo. . . . . .
306 300

Asioni strade ferrate Vinorio Emammte
.

13 75
là. Lomb.-venote

. . .
4?! 423

la. Austriache.
. . . .

898 390
Id. Romane

. . . . . . .
60 60

Obb. strade ferr. Ilomane. . . . . . . . .
120 121

Obbligazioni della ferrovia di Savona. .
-- -

Vienna, 7.
La Gassetta di Vienna ha un articolo in cui

dimostra la necessità di riformare il sistema fi-
nanziario, di limitare le spese e di non proce-
dere a un'emissione sconsiderata della carta-
moneta. Stanno perciò studiandosi alcuni pro-
getti per aumentare le entrate colla creazione
di nuove imposte, e per restringere le spese
semplificando l'amministrazione.

TEATRO L1 PIRGOLA - Riposo.
Domani, 8 novembre, rappresentazione del-

l'opera del cav. Meyerbeer: L'Africana.
TEATRO PASLl1N0 - Riposo.
TE1IRO Nili0NILE, ore 8 - Rappresentazione

dell'opera: lì carnewale di Venesia-Ballo:
Pissarro alla scoperta delle Indie.

TEATRO NICC0IBI, ore 8 - La drammaties

Compagnia direttadaBellotti-Bon rappresenta:
La gerla di papò Jilargin.

0711010 CENTRALE MITB0ROL00KO.
Firenze, G novembre 1868, ore Sant.

La pressione dura molto sopra la normale,
e quasi uguale su tutta la Penisola, ed anche
nelle altime 24 ore il barometro ha continuato
ad alzare. Aria più fresca e più aseintta &iieri.
Cielo qua e là sereno e mare calmo. I venti do-
minanti, anche nell'alto dell'atmosfera, sono il
maestro e il greco.
Stagione sempre incerta, ma con tendenza a

ristabilirsi.

0SSERTAIION REIEOROLOGICBI
faitsasiR.Mosso di fisics e Sieria naturaledi Firsass

Nei 6iorbo 6 novembre 1866.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
T2, 6 sul livello del
mare e ridotto a n - m

sero .................. 762, 4 7ô I, O 762, 3

Termometro centi-
grado.......-....... 12,5 17,5 14,0

Umiditarelativa...... 78,0 65,0 840

Stato deleielo........ sereno sereno sereno

Vento
.

d le dekle deWie

annani.» ‡ 17,5
Temperatura

minima + 11,3
Minima neBa notte del 7 novembre -i. 7,5

I.ISTIxd OFFICIAI.E DEIJ.A BORGA 00MMEROIAIÆ (Firense, 7 novembre 1866).
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GAZZETTA [FFICIALE DEL REGN0 D'ITALIA - N• 300 -- Firenze, Mercoletlì 7 Novembre i866.

Luigi, Giuseppe, Girolamo, Francesco, Pietro e Bernardino di Gio- |0011ECIO-CONVITTO ISRAELITICO 3020 ESTR.\TTO. stanza avente in uno dei suoi lati duo
Battista di porzione o ari 4 e centiari 47 dell'appezzamento di ter¯ l IN AIONDOVI-PIAZZA. blediantepubblico istrumento deldì caldaie a vapore coperte con tettola;
reno lavorativo nudo di n° 452 della sezione E della suddetta co¯ Seste anno. 26 settembre 1866, rogato il notaro 7° In una fabbrichetta di due stanze;
munitàdi Chiusi. e indennità relative . . .

. . . . . .
• fû2 95

.
- 8•in una fabbrichetta idem; 9•in una

22. Perizia compilata dagPingegneri Carlo Ristori e Lorenzo Pini Esso rimane aperto anche nelle va. ser Agostino Zipoli, registrato a l'o fabbrichetta di una solastanza;i0'in
in data 30 dicembre 1865 per espropriazione al Monastero di bloute

canze per le preparazioni agli esam¡ tassieve 11 di 27 detto, registro 3,0 da altra fabbrichetta idem; f i* In unaUFFICIO D'INTENDENZA MILITARE OlivetoMaggiorediporzione o metri quadri 42,404 degli appez-
ep le uolo accessorie di musica gl iLO, umero186, con idel fu tettoiasostenutadapilastri;f2•Inna

,
DEL DIPARTIMENTO DI FIRENZE ,

2.d teer ndo l ora ivo, vitate fruttato, rati
e

""'
er rogerra mi esebiarime ti a- nar Shrocchi, poedsiden e o

r e il P *en; 3 In
n. 95, 96, 97 e 110 della sezione A della comunità di San Giovan Ig re-prop · fabbricato di una sola stanza con es-

S'invitaebinnquevoglia attendere alla compra di numero settantanove ca- d'Asso, e indennità relative
. . . . . . . . . . . . . • 10,256 00 WS6 DE BENEDEm, rabino mino e pilaad uso di fabbreria; 14*in

valli per diminazionedi numero del reggimento Genova Gavaneria, i quali sa- 23. Peri2ia compilata dall'ingegnere Carlo Histori e dal perito 1862pella costruzionedella strada fer- un fabbricato ad uso di tienile; i5•1a
ranno venduti n•50in Firenze, e n°29 in Pistoia, a comparire avanti il fun. Robustino Liviniin data l' maggio 186ô per espropriazione a Ban. 3018 ESTRATIO• rata daFirenze per Arezzo a Foligno,

un fabbricato a due piani detto la Di-
sionario della predetta Intendenza a ciò delegate, alle ore 10 antimeridiane dini Alessandro di Flavio di porzioneometri q. 15818 degli appezza• Mediante il pubblico istrumento del e riconobbe il passaggio nellaSocietà spensa con cantina; iC• in un vasto
del giorno9e 10 del corrente mese di novembre nella piazza fuori porta la menti di terreno lavorativo, vitato, pomato e gelsato e nudo di nu- di ventisette ottobre 18ß6, rogato dal delle Strade FerrateLivornesi,ora Ilo- fabbricato detto la Stazione; 17•inun
Croce per quelli di Firenze e per quelli di Pistoianelgiorno 10 corrente mese, mero 100, I11, i13, 114, 115, i t6, i17, 121, 129, f31, f 32 e 134 della notaro ser VincenzioGuerri, residente mane, sezione Nord, di un piccolo sta- fabbricato detto la

Palazzetta ad uso
nei luoghisoliti per tale vendita, per ivi, previo incanto, vederne seguire il sezione A, e di n° 31 della sezione F della comunità di Sin Giovan a Firenze ivi registrato nei due no- bile con resede nel Borgo delfincisa, di dormentorio; 18* in un fabbricato
deliberamentoa favore delfultimo miglior offerente, ed a danaro contante. d'Asso. dichiarando che rappezzamento di n° f f7 è per errore im- rembresuccessivodahlaffel,registro 1, comunità di detto nome, rappresen-

del Porro di n° 3; 19•in un fabbricato
icompratori sono sin d'ora dillidati che i cavalli saranno loro consegnat¡ postato in faccia di Guazzi Alessandri Bernardino di Alessandro, e foglio 1, numero 3, col pagametito di tato il tutto ai campioni catastali di detto la Vecchia Dispensa di 5 stanze:

sulinogodelfincantoappenaeffettuatoneilfeliberamentoesborsaloneil indennitàrelative. .
. . .

.
. . . . .

. . . . . . » 7,50370 liredugentotrentaseie cinquantadettacomunitàinsezioneC,particella 20'inunfabbricatoditrestanzend
preEEo; ma che sebbene siano visitati daveterinari prima di metterli all'in-

24. Perizm compilata dall'ingegnere Carlo Bistori e dal perito centesimi, la signora Amalia del fu si- 35 pell'intiero, con rendita imponibile uso di staHa; 2f• In un fabbricato di
canto, per accertare che non siano affetti da malattia attacenticcia,intendonsi Robustino Livini in data 1• febbraio 1866 per espropriazione a gnor Cammillo Servi, attuateconsorte di lire43 20,cuiconfina:i* fmmeArno, una stanzaad usodi dormentorio; 22*
tuttavia venduti senza guarentigia alcuna, e con dichiarazione anzi di rinunzia Dusmet vedova Marsili Anna di Giuseppe Litterlo per parzione o dell'illustrissimo signor ContePompeo 2· Ponte su detto fiume, 3° strada Na-

in una fabbrien di 3 stanze due delle
assoluta perpartedel compratori medesimi ad ogni benepzio dalla legge in simili metri quadri i2,416 40 degli appezzamenti di terrono lavorativo, del fu signer Leopoldo Perozzi, possi- zionale Aretina, 4° piazzale comuni- qualiservienti perlastadoraa bascuel:
casi acconsentito; e sono difEdati ancora ch'essi dorranno essere provvisti de- vitato di n. 101, 105 e 106 della sezione B, e di n. 95, 95, 31 e 32 dente domiciliata in Firenze, con ade- tativo. 23° in un muramentodellacappelladt
511arnesi necessari per condursi via i cavalli, mentre dalfistante che icavalli della sezione C della comunità di Asciano, e indennità relative

. • 7,540 64 sione ed espresso consenso del detto Fu riconosciuto che pelPespropria-
ñaneo al fabbricato dettolaPalazzetta;

saranno consegnati agli acquisitori s'intenderà cessato ogniobbligo ai soldati 25. Perizia compilata dall'ingegnere Carlo ltistori e dal petito di lei consorte acausadellaespropria- zionesolferta è dovutaalsignorStroe-
24* in un fabbricato di due stanze dal

di prestarvi Popera loro, e saranno ritirati gli arnesi con cui imedesimisiano Antonio Padelletti in data 30 marzo 1866 per espropriazione a De- zione per pubblica utilità ordinata col chi la somma in tut:o di L. 4,500, più lato opposto della strada ferrata; 25•
stati condotti sul luogo della vendita. Vecchi conte Carlo di Cristoforo di porzione o metri quadri 73,051 sovrano decreto del dl î0 marzo 1865 i frutti eisili,e il rimborso delle im- in un casottodilegno ad uso di calci-
Dalfafliziod'Intendeßza militare, degli appezzamenti di terreno lavorativo, vitato, gelsato e fruttato per la costruzione dium mercatoprin- posizioni dat di 30 maggio 1862 da pa- naja presso

la Stazione. Quelle di Rio
A Firenze, li 4 novembre 1866. di n. 30, 36, 37, 52, 53, 54, 104, 105, 102, 107, 101,109,93, 91, 136, 117, icipale nella città di Firenre, e per garsi un mese dopo la pubblicazione Piastrello; 26* in un muramento at

Il sono commissario di guerra
120, 119, 122, 123 della sezione F, e di n. 100 e 101 della sezione E Pallargamento della viadell'Ariento, e del presente estratto nella Gazzeua

uso di polveriera; 27• In una casetta
3023 G. Ma iO della comunità di San Giovan d'Asso,e di n. 44, 45, 46, 49, 51 e 51 la rettificazione e prolungamentodella Ufßciale del Regno, agli elTetti di che

di una stanza; 28°in una casetta man-
della sezione B della comunitàdiMontalcino, e indennitàrelative n 44,247 43 via Sant'Orsola, ha ceduto, trasferito nella legge de'25 giugno 1885, e pre-

cante di tetto; 29•xo una casetta min
20. Perizia compilata dall'ingegnere cavaliere Zelindo Ciro Boddi e venduto alla comunità di Firenze sie Ic giustilicazioni e le formalità di nacciante rovina; 30* in un fabbricato

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI SIENA in data 31 dicembre 1864 per espropriazione a Boddislugegnere ca- una casetta posta in Firenre, nel po- che in detta legge.
a due piani in pessimo stato; 31* net

Vista la istanza presentata il giorno 4 settembre prossimo passato dei si-
valiere Zelindo Ciro medesimo di porzione o ari 61 e centiari 52 polo di San Lorenzo in via Romita, La trascrizione fu eseguitaallacon- murt esterni di una.fabbrica di una

gnori Giovanni Montorselli o cavaliere Policarpo Bandini, colla quale, come degh appe2:amenti di terreno lavorativo gelsato di n. 1576 e 1579 martata del nuinero stradale 0, con servazione delle ipoteche di Firenze sola stanza; 32° in una fabbrichetta di
presidento il primo e segretario gerente l'altro della Società anonima e Con-

della sezione K della comunità di Montepulciano, e indennità re- ingresso a comune col signor BollaiTI, nel di 3 ottobre 1866, vol. 5, art. 92. una stanza in pessimo stato; 33• g
siglioperlacostruzÏoncedamministrazionedellaFerroviaCentrale-Toscana, lative

. . . .
. . ... . . . . . . . . . . .. . » 2,64341 confmata:ai°alevante,signorGiovan Dott.F.Pozzor.wi unfabbricatoadueplamspaleato,già

se t I d tians mind eeato laF e o ,no e tneattilapz ee i conme e a

eu z one dei ter- i o Fe e lla •a3nicazz ilerno proc. del cietàedelle
ad o dalcaabbrderiaL34 n unaaca

della strada ferrata klanp-Grosseto, richiedono, col ministero del loro pro-
reni descritti nelle perizie sovraindicate; via Romita; 4°a tramontana, Capitolo cattivo stato; 35• in un muramen-

curatoresignordottor Alessandro Stasi, i provvedimenti opportuni onde l'in- Considerando che tutto quantoèstatoregolarmentepraticatosottol'Impero di San Lorenzo di Firenze, salvo se to ad uso di polver:efa; 36*.in un
cominciataespropriazione di vari terreni possa compiersi definitivamente a diquella legislazione vuolsi ritenere come fatto compiuto ed irrevocabile,ede- altri, ecc, rappresentata al catasto 3019 ISTRATTO reemto mura mancante di tetto
termini di legge vono perció ora eseguirsi le posteriori operationi prescritte dalla nuova della comunità di Firenze in serio- Mediante il pubblico istrumento del

e a ssi: in un muramento

Vista laan Iva comunicazione fatta dal precitato signor procuratore li ehoe, in quante tnan si o incompatibili con quelle già precedentementee ne E dalla particella di numero 608, di ventisette OLtobre 1866 rogato dal

2*Perizia compilata dal suddetto in data 3f dicembre 1865 per
delle indennit& concordate tra gli espropriati e l'espropriante, e praticarsi munitàdi Firenze insiemecoi frutti al renze,a causadellaespropriazioneper

di due stenry, 42* nella caSA di ammi•
esprópriarlone aBatignani Francesco di Ulisse, di porzione o ari quelle altre formalità che, secondo la stessa legge, sono necessarie sia per cinque per cento dal di primo mageio pubblica ut lità ordinata col sovrano nistrazioneyn tre piani; 43•in un ca,
29 e contiari 60 degli appezzamenti di terreno lavorativo, vitato, porre in grado i terzi a far valere l loro diritti, sia a saneire definitivamente 1866 alla signora Amalia Servi ne'Pe- decreto del di 20 marzo 1865, per la

sotto con touri dg mattone coperto q

gelsato e nudodi n. Si5 e 333 della sezione D della detta comunità il passaggiodella proprietà nello espropriante;
,

rozzi, salva la prova della libertà degli costruzione di un mercato principale
tet nelmu mento d to

di Montepulciano, e indennità relative . . . .
. . . .

» 1,618 10 Per questi motivi: stabili espropriati, decorsi cl.ie sieno nella c¡ttà di Firenze, e per Pallarga¯ tettoia su 4p astri dimaito un ca-3·Perisia come sopi•a ¡ier espropriazione a Svetoni Gio. Battista blanda depositarsi nella Caesa dei depositi e prestiti rammontare delle in. trenta giorni da quello dell'inserzione mento della via dell'Ariento, e la retti- sottino,iltutiopei lastader ascueldi Giuseppe, e dottorAngelo,Emillo, e dottorPasquale di Luigi,d¡ dennità come sopra concordate; e trascriversi e pubblicarsi il presente de- del presente estratto nella Gazzetta ficazione e prolungamento della via 4G•In una casetta afpiani,ciascunodiporzione o ari 41 e contiari 26 degli appezzamenti di terreno la- creto per gli effetti, nei termini e nei modi stabiliti negli articoli 53 e 54 della U[ßcíale del Regno, per i fini ed effetti Sant'Orsola, ha cedato, trasferito e duestanze,situatasullidodelmare:47·rorativoe gelsato di n. 1580, 1587, 1586 e 1581 della sezione Kdella legge 25 giugno 1885, n° 2359. Voluti dall'articolo 54 della legge dei venduto alla comunità di Firenze uno nella sliga sporgente in marê, a neldetta comunità di poptepulciano,eindennità relative . . . . . 2,251 53 Siena, addi 10 ottobre 1866. 25 giugno 1865• stabile posto in Firenze nel popolo di cassoni pel deposito deicari>pna e(*Perizia come sopra perespropriazione a Moretti Annibal3 di Il preretto Dottor Lele! Lucu i San Lorenzo, m via Romita, marcata stenti fra la diga e la casetta; e conFrancesco, domino utile, e Poggioli Paolo, e Chiarelli Giuseppe, a Firmato PAPA. proc. della comunità di Firenze. del numeri stradali 26 e 28, composta Piano della Strada Ferrata che dadomini diretti, di porzione o ari 3 e centiari 78 dell'appezzamento Registrato a Siena il 19 ottobre 1860, vol. sesto (priv.), foglio 186, n° 673 - del piano terreno e di altri tre piani natniera suddegla conduceal lido deldi terreno lavorativo nudo di n° 45;* della sezione E della comu- Ricevuto lire 3 30, decimo compreso- VENDITA GII'DICIALE DI BENI IIBIOBILI superiori, confinata: a i* levante, si- usarÀ, deÌIa lutighezza di metri 26,90nitàdi Chiusi, dichiarando che detto appezzamento o per errore Per il ricevitore il gerente G. Socer gnora vedova Del Fungo; 2· a mezzo- e centimetri10;con il suolo sul qualbimpostato all'estimo in conto di hieretti Enrico di Francesco, e in- Concorda coiforiginale, salvo, ecc. Si deduce a notizia del pubblico che giorno, signori Sobastiano e Giovanni ò condotta, ã con tutti I suoi annessidennitàrelative.
- - -

. . . • 12541 3015 FirmatoA.STASI. alseggitodellaisentenzadiomploga- Fontani;3°apongnte,yianomita;4°a edoperemurarleattinentialsnocor-5•Periziacomo sopra perespropriazione a Bracci Pietro di Gia- Eione di perlzia e ordine di vendita tramontana, signora GiuliaReti, salvo redo consistenti in ponti, ponticelli,como lisutruttuario, e Bracci dottor Giacomo di Pietro proprietario, proferitadal tribunale civile e corre- se altri, ece., rappresentata al catasto chiaviche, fossette murate e pozzptti•41 porzione o arl 25 e centiari 91 degli ap¡iezzamenti di terreno la. SI È PUEBLICATO zionale di Firenze il 37 agosto 1866, della comunità di Firenze, in sezion
e con tutti i terreni per tale ggettovorativo pudo di ne175 e 176 della.sezione A di detta comunità di quivi registrata il 25 settembre suc- E dalle particelle di numero 595 e 596, espropriati; econ la strada io-Chiusi, e indenqTgrelytiro . . . . . . .

. . . . . . » 924 98 MMinAe in EneA n cessivo, dietro il ricorso avanzato dai articolo di stima 372, con renditai> eiata e rotabile di Rio Piastrello,dena6•Perissacomesopraperespropriazione a Giulietti Vincenzoe susswaiIINM iV a..!EUM V signoriGiovanni,TonnpasoeRiccardo ponibilediliredugentoseiecentesimi lunghezzadimetril851,elfolieremu-Aless4ndgo di Pietro, domini utili, e comunità di Chiusi,dominadi- ossu fratelli Checcucci, possidenti domici- novantuno. rarieannesse,consistentiinchiavieherŠtia, di pormone o arÌ f É4 e centiari 05 degli appezzamenti di ter- CONFUTAZIONE DI ALCUNI APPUNTI liati in questa c (tà, rappresenesati dal Ladett'a cessione, rilaseip '' NR¯ in ug þogticello, ed in un popte aduereno,lav4ratirginagodin•22in parte,20s,20,203e 12dellase- dottorGiovan ttista Agn oro susvendita,erespettivacompraèstaia lucisµlfossoRiggN;fappresentatizione B della detta comunità di Chiusi, e indonnità relative
. . o 3,912 06 -

SULLA prOcuratore legale, Filiust,ríssimo si- fatta per il prezzo d'apcordo pattu i tergeqi, strade, fabbriche p fal-192eriziatomesopraperespropriazioneaGiulietti Giovacchino ggggggggg ggyAgg gg Eggg& gnor consigliere4presidente de o nelasommadilire quindicimila tre- Ño è stato di sopra enuna aglie Lui di felice, dSmini utili, e comunità di Chiusi, domina di- tribunale con or nanza - cento che dovrà essere pagato'dalla estimi del comune di MassaMarittimargita porzione o ari 21 e centiari 69 dell'appezzamento di ter- per RAIMONDO MACCIA. tobreultimo perduto destinò l'udienza comunità di Firenze insieme coi frutti dalle párticelle 94,-95, 96, 97, 98, 09reno Sudo dl n•22 inparte della sezione B della comu- del 20 dicembre prossimoa ore12me dal primo novembre i866 in ragione 100, 101, 102, 103, 110, 113, I14, 115mitidiChiusi,dichlagudoche detto appezzamento figura allestimo TÛ¾INÛ ridiane per l'meanto deg appresso del cinque per cento ni siAnor Cesare i 6, 114125, 126, ig7,128, 129,130, f 3i
per intiero in conto deglialtri Giulietti, per non esserne stata fatta TIPograBa Torinese,via Santa Teresa, essa Natta, n•2. bent da espropriarsi #pregiudiziodel Duboli, salva Ip prova d 11; ligg 434, in sezione D', 212, 2f3, 2f4, 215ancoralavoltura al seguito dell'avvenuta divisione, eindennità 1860. signot Iliccardodel fgGaëtaigo Mer- degli stabili espropriati, decorsi che 2t6,217,fig,219,220,221,222,223,226,

eerlziacome sopra per espropriaËione a aolorzi Giovanni di
52f 67 3021 Si vende dai principali librai del Ëegno. i to

,
ei

asignte domi¯ 9 in snione
, 70, 476,

Flaviodi porzione o ari 26 e centiari 40 degli appezzamenti di ter- Una qasa con orto composta di Ggszeug Ufßeia's del Ifegno per i fini zione Y, 156, 148, 150, 90, 9f, 107, inreno lavorativo nudo di n. 204 e 205 della sezione B della detta co- ESTRATÎ0 BI BAhl)0 gÎüßiEio di graduazione cpu ingiun- piano terreno, e traypiaßÍ superiori ed effetti voluti dall'articolo 54 della 151, 155, 120, 121, 112, 92, 118, 132,157inanità di Chlusi"e ind'ennitä relative
. .

.
. » 1,000 46 sione a tutti l ereditori di depositare con rimessae stalla situata in Firenze legge dei 25 giugno 1865. 158, 151, 159, 182, 163, 184, 165, it 89• Perizia come sopra per espropriazione al Conservatorlo di per vend i t a f0 rz a t a, nella cancelleria di detto tribunale e precisamente in via gu Piero in Gat- Dottor LWGI Lpera 170, 177, 173, 174, 175, 176, 177, 176,Santo Stefano in Chiusi di porzione o ari 95 e centiari 49 degli ap- In coerenza dell'art. 668 del Godice engro;I termine di giorni trenta le tolino, segnata del numero locale 38, proc. della comunità di Firenze' 180, 181, 182, 184, 188, 186, in sezionepezzamenti di terreno boschivo di n. 191, 174 e 175 della sezione B di procedura civile ilsottoserittorende loro domandedico)Iocasionecorregate distinta e rappresentata aVcampioni e D',129, 138,136, i37, in sosione Y, 142della detta comunità di Chiusi, e indennità relative . . . . . • 1,947 88 pubblicamente noto che ad istanza del degli opportuni pequmepti giustißca. libri estimali della pomtmità di Fi" 3014 ESTRATiß DI DANDO IA4, 145, 147, 149, 151, 154, 156, 158, in10. Pärizia come sopra per earpropriazione alla Mensa Vescovile di sig. avv. Antonio Cercignani, rappre- tivi per essere quindi rimessealsignor renze in sezione B dglia particella di

gig agg, sezione X con rendita imponibile diChiusi, rettore monsignor Gio. Battista Cion, di porzione o ari 226 sentato dal dottor Temistocle Pampa- Massimo Freccia giudice commesso numeço 135
,
articolo di stima 848, per Ten a co a

& 420, e eentesimi 20. Del comune di
e centiariß9degli appezzamenti di terreno boschivo, lavorativo,Ti- loni, il tribunale civile di Firpnze con per lagraduadione. eon rendita imponibile djígre toscane

Avantiil tribugaleciviledi Grosseto Suvereto dalle particelle 284, 286, 28ÿ,tatorgelsato e prativo din. 119, 1J8 e 116 della sezione B, di n.413, sentenza del 19 luglio 1866, notilicata Dallacapeelleýia del tribunale civile 184 e centesimi 51, paria lire italiane nellocale disua residepzaallaudienza 290, 293, 271, 242, 265, 240, 2 249,
973, 974 e 1029 della sezione Cdella detta comunità di Chiusi, e in- nel dl 31 agosto, e annotata 202 con- e correzÏonale di PiËenze. 154 e centesimi 99, e ciò sul prezzo di del di quattro gennaio 1867, a pre il 250, 25), 257, 25ß, 254, 255 in sezionedennità relative

.
.
. .

. . . » 7,106 6f servazione delle ipoteche di Pistoja Li 5 novembre 1866. stimagttribuitoadetto immobile dallo di mattina sulle is‡anze dei, signori F (0ß e if0 in sezione R pon rendita11. Perizia come sopra per espropriaEione a Ragnini den Dome- nel di 24 ottobre successivo, ha orili- Ìl cancelliere ingeggere signore Aittonio Terracchi David Levi, Gipseppe De-lgontel, e impo ile df Ï,. 17 e centesimi88.Delnico di Giuseppe, domino utile,eCapitolodella cattedrale di Clriusi, nato la venditagiudiciale per mezzodi 3010 G. 1 ANETTI.
COD Î& Sua 70Î85iOne O þeriZÏR giÚdi¯ Angiolo Padovani, negozianti domlei- comune di Campiglia þIarittinga dalledomibo diretto, di porzione o ari 70 e centiali 97 degli appezza- pubblico incanto di una casa con bot-

__ _

ciale de'2i luglio di quest'anno nella liati i primi due a Firenze, ed il terzo þarticelle 235, 231, 240, 241, 244, 245,menil di terreno lavorativo, vitato e sodiro di n.975, 978, 979 e 1357 tega situata in Prato in via Topperia -- somma di lire italiane dodicimila no-. a Livorno,nella loro q alità di rappre- 248 in sezione E con rendita imponi-della sezione Odi detta comunitàdi Chiusi, e indennità relative a 2,659 57 dettaanche deiPizzicagnoli, nella cura
302

. SOROPPOGLOUWER vecento trentasel, oike tutti sii altri sentantiilUullegio de portatori delle bile di L. 13 24. Del comune di Piorn-12. Perizia come sepra per espropriazione a Facchini dottor An- di San Francesco a cut confina: 1° I: TEGITALE-CATARTlfá-DIPURATIVO
patti e condizioni diche ndelb o

obbligazioni ipotecarie, e relativi va- bino dalle particelle 235, 239, 240, 244,tonio d'Isidoro, domino utile, e Benefizio di San Pietro in Vinculis via suddetta, 2* Stagi oggi Pieri, 3° À IÏ SCATlÒ
stente a canr na nte notificato glia di frutti emesse dàlla Società ano- 247,248,25!, 252, 265, 256, 259, 260, 262,nella cattedrale di Chiusi, domino diretto, per porzione o ari 37 e Eredi Franci, 4°Benini, rappresentata ed afli o mitàdella le nima carbonifera di Monte Bamboli, 263, 266, 243, 267;272, 273, 276 in ye-

Ipppezzamenti di terreno lavorativo, vitato e pra- ai libri estimali della comunità di IIEL SMGUE E DEGLI UMORI
S

co alrmentecheco d tta seguirà l'incanto e la vendita degli zione D, 467, 468, 470 -in sezioge E,
tiro di n 100i e f0(Q¶ zione C della detta comunità di chiusi, Prato, sezioneD, particelle 831 e 832' Dalla primitiva infanzia fino nella più ordinanza f ichiarato aperto il glu-

imruobili, e dei mobili espropriati in 241, 244,245, 248, 249, 271,252,253,229,
e indennità relative . . . . .

'

.9 - - . .
. .

.
» 1,945 27 articolo di stima 644, con rendita Im- avanzata decrepitezzamentre é a tutti diziodi raduatoria, nominato in . pregiudizio della Società Anonima 268, 256,.257, 260, 26!, 262, 264, 266 in

13. Perizia come sopra perespropriaziotte alla comarlita dì Chiusi ponibile di L. 205 13, oggi apparte- innueuoin tattiltempi,elimiestagioni dice er Visgruzione della medes Carbonifera di Monte gambolirappge- sezione F, con rendita imponibile di
di porzione o ari 13 e centiarl 44 degli apper2imenti di terreno so- nente ai signori Isidoro, Adriano Pa- la samentei oilÎeguarisce 9

or Massimo Freccia, ed asse-
sentata dal signor Litudaddio Modi- L. 82 61, meno le fabbriche indicato

divo e prativo di n. 1015, 10465, 1045, 1039 e 1038 della sezione C squale, Antonia e Maria figli ed eredi le mal t i s uteebecionich
, o gnaÌai creditori il termine di giorni glianinegoziantedon iliatoa Livorno sotto i numeri 2, 23, 24, 25, 37, 38, 39,

della detta comunità di Chiusi, e indennità relative
.

.
. . . 4 157 03 del fu Francesco Pelagatti di Prato' escluse le pia ribeBi alle piti accredi- trenta per depositare nellacancelleria

nella sua qualità di sipdaco definitivo 40 a 47, maneanti affatto di corrispon.
14. Perizia come sopraper espropriazione a Paolozzi Mauro di attualmente residenti in Firenze, e tate medicature.Questi portentusi re del suddetto tribunale le lorodomande

al fallimento della Societàstessa, cioè: densa catastale. - E finAlmerita colla
Flavio di porzione o ari 45 e centiari 32 dell'appezzamento di ter- che preeið il detto incanto avrà!!uogo sultati sono autenticamente compro¯ di collocaz id enti usti-

I,a liliniera Garbonifera di Monte mobilia, gli attrezzi, il materiale me-
reno lavorativo, vitato di n° 1046 della sezione 0 della detta comu- la mattina del di 12 decembre pros- vati da un numero infinito di attestati ficat

ione con ocum gi3017 Bamboll ossia i terreni pertinenti bile, il carbone escavato, le macchine,
nità di Chiusi, e indennità relative . . . . . . . .

. . .
» 2,009 99 simo futuro a ore 11 antimeridiane medici e d'altri. iii·

quanto alsottosuolo alla SocietA Ano- i ferramenti,i legnami nuovi e vecchi,
15. Perizia come sopra per espropriazione a Lucioli Leopoldo di alla pubblica udienza di detto tribu Vendesi in FmENEE dal

. LEOPOLDO nima Carbonifera di hionte Bamboliin le provviste di magazzine, e tutti gli
Antonio, domino utile, e comunità di Chiusi, domina diretta, di por- nate civile sul prezzo di stima attri- Smxoam,FarmacistainosaPortaRossa, SO A P Û $ Ì Û essa pervenuti in ordine a'chirografi altri oggetti e materie sustettibili di
Ei000 O ari '14 e centiari 30 degli appezzamenti di terreno lavora- buito adetto immobile dal perito giu- a lire i 40 la bottiglia con l'istruzione• m ERNESTO ItEgg del 26e 9 luglioiB39, ed alcontratto 15 un qualche valore e spettanti alla So•
tiro nudo di n. 1106 e 1302 della sezione C della detta comunità di diciale signor Ottaviano Berti di lire ----- --- Traduzione italiana di Eugenio To. gennaio 1846,rogato Capuis, registrati cietà pyeindicata e cha trovavansi
Chiusi, e indennità relative . . . . . .

.
. .

. . . .
. 3,131 25 seimila trecento, e sotto le condizioni sing¡ I enn relli-Viollier. a Livorno nel 13 e30 OLtobre 1840,ef5 estanti al 31 luglio 1865, e descritti

16. Perizia come sopra per espropriazione a Giulietti Vincenzo tutte di che nel relatino Imndo esi. un. En
• Un grosso ed elegante volume in-64, gennaio 1846, consistenti nelle Tenute nell'inventario redatto in quel giorno

ed Alessandro di Pietro di porzione o ari 34 e centiari SI degli ap- stente nella canceller¡a del tribunale Scuola preparatoria alla Regia Ae- L. 5 30. contigue l'una all'altra denominate e nel medesimo debitamente stimati;
pezzamenti di terreno lavorativo nudo di n° 1030 della sezione C, e suddetto Ed infine rende pur noto che cademia eBegiaScuolaMilitare di Ca Si spedisce franco e raccomandato MonteBamboli,Campetroso,Vascugnano, in un sol lotto e per il presso di lire
di n' 386 deÏÍa seziõiie E della ðeita comunità di Chiusi, e inden- con la stessa sentenza del di 19 luglio valleria, Panteria,e Marina. Dirigersi a Giuseppina Barberi.s, Stallette,eSerraaPaganico, costituenti 277,836e centesimib6, resultantedalla
nitArelative.

. . . .. . . . . . . . . . .
. .

. » 1,25911 decorsofudichiaratospertoilrelativo Tomso.viaSaÏuno,n*'i3 2979 FondacciodiSanNiccoló,23,Firante unsolcorpodibenistuatinellaco- periziagiudicialedeisignoricavalier
17. Perizia come sopra per espropriazione a Del-Buono France. munità di Alassa Marittima, e distinti Giovanni Morandim, cavalier Lrofes·scodi Ercolano di porzione o ari 23f e centiari 13 degli appezza- nelle mappe catastali in sezione Y, B', "°hre Em i Bech nÎc I n eramenti di terreno lavorativo nudo, e lavorativo vitato di n. 391, 393, rgo e I b .. . C', T, V, D', X, s inza alcuna rendita ilcarbone escavabile;1ire58,678 quanto415 e 616 della sezione E della detta comunità di Chiusi, dichia- HI pl'eSSIIBB IIDDiltBZIOHe imponibile, la quale é attr¡buitaai pro- alla sezione di ferrovia ed annessirando che l'appezzamento di n' 391 è di dominio diretto del Capi- prietari del soprassublo, con tutte le compresa nel circondario dell'uflizio

tolo della cattedrale di Chiusi, e indennità relative
.

.
. . .

» 7,395 25 fabbriche attinenti alla miniera sud- d'ipoteche di Grosseto; L. 150 qduanto18. Perizia come sopra per espropriazione a Bernardini Federigo detta (salvi però quanto alle fabbriche su occup t dal sutrad i Rre Giovanni di Gaetano di porzione o ari 45 e centiari 85 degli ap- stesse i diritti tutti cogipetenti ai pro- cati di Rio Piastrello e della miniera

I s oeE a ta u i hi s , nd noi re ae 45e 1,557 25 AMINISTRATIR
,
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19. Perizia come sopra per espropriazione a Paolozzi Giovanni di ministrazione, a tre piani con orto e lire i t1,570 e centesimi33, quinto alla
Flavio perporzione o ari 43 e centiari 31 degli appezzamenti di ter- DEL REGNO D'ITAUA COMPRESE LE PROVINCIE VENETE piaz22: 2• in una tettoia su quattro sezione della ferrovia edannessi com-
reno lavorativo gelsato e nudo di n. 419 e 448 dena sezione Edella PUBBLICATO COLL'APPIMAZIONE DEL IIINISTERO DELL'HTERNO dal Dott. Cav. PIETRO CASTIGIsIONI pilastri di mattoni; 3° in una fabbri- p nde i riodell in i

detta comunità di Chiusi, e indennità relatise
. . . .

. . .
» 1,496 12 chetta presso la casa di amministra- quantoal valore degli oggetti mobilio20. Perizia come sopra per espropriazione all'Arcipretura di IÎB grOSSO YOÏRIne in-&• grande -- Prezzo it. lire 4. zione con loggia e forno; 4°in un fab- quant'altro trovasi notato nelfinven-

Chiusi, rettore Castelli don Modesto, per por2ione o ari 14 e ceu- Diri TSÎ 000 Ë la!0 3lb Ï| Alla ËBEBI ÑO A. bricato detto Diacciaja di due stanze; tario del 31 luglio 1865.
tiari 55 dell'appezzamento di terreno lavorativo gelsato di n 420 5° in una stanza a terreno presso il Grosseto, li 24 ottobre 1866.
della sezione E delladettacomunitàdi Chiusi, e indennitàrelatives aa, à Pozzino delle Scale; 6° in un fabbri- Il procuratore dei creditoriistanti
21. Perizia como sopra per espropriazione a Della Cioja Giulio, FIRENZE - Tipografia EREDI BOTTA cato del Pozzo di n• 3, di una sola RONEM.0 BBCCmm.


